
Due anni straordinari in vostra comp agnia 
Se avessimo immagi-
nato di riuscire a forma-
re “UNA GRANDE FA-
MIGLIA” come effetti-
vamente è avvenuto,
avremmo anticipato di
qualche tempo la pub-

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE
blicazione di questa rivista. Tre volte
GRAZIE. Il primo è rivolto ai nostri inser-
zionisti che si dicono soddisfatti dei risul-
tati ottenuti; il secondo ai lettori che at-
tendono con piacere l’uscita di Dea Noti-
zie; ed il terzo ai tantissimi Collaboratori
che hanno reso questo giornale piacevo-

Desideriamo lanciare un allarme perché
preoccupati dalle decine di segnalazioni-
reclami che in quest'ultimo periodo ab-
biamo ricevuto per quanto riguarda le
truffe telefoniche. Infatti, il fenomeno del-
le "truffe" da parte di alcuni gestori di
servizi di telefonia, è ormai diffusissimo.
A quanti di noi sarà capitato di ricevere
una telefonata, negli orari più disparati
della giornata, ed una voce dall'altra par-
te del filo telefonico promette condizioni
economiche vantaggiosissime nel caso
in cui si accetti di passare dal gestore te-

le ed interessante. Il mio desiderio sareb-
be quello di prolungarmi ma, una notizia
che ritengo interessante non può occu-
pare una pagina interna nè attendere ol-
tre, mi obbliga a lasciare lo spazio dovu-
to perchè preoccupato di salvare altre
persone dall’essere truffate.

Vuoi essere truffato? Rispondi al telefono
lefonico fisso ad un nuovo gestore che,
a loro dire, offre sconti e tariffe da favola
chiedendo alla fine della spiegazione se
si era interessati a quanto ascoltato du-
rante la conversazione-monologo appe-
na intercorsa. A molti, pur di porre fine
alla conversazione e, comunque, per
gentilezza evitando di risultare scortesi,
potrà essere capitato di non rispondere
immediatamente ed in modo deciso di
"no" ma di accettare anche se non del
tutto convinti. Alcune volte questa nostra
mancata pronta risposta negativa può
dar luogo ad una serie di conseguenze
fastidiose. Ecco alcune semplici regole
da seguire con l'auspicio che si possano
arginare i raggiri che alcune compagnie
telefoniche stanno perpetrando a danno

di ignari utenti, soprattutto persone an-
ziane e sole. La situazione che viene a
crearsi è sempre la stessa: l'operatore
del servizio indesiderato contatta l'utente
e propone il passaggio al nuovo gestore
offrendo tariffe vantaggiosissime elimi-
nando o dimezzando il canone. L'utente
chiede di poter prima visionare il contrat-
to e poi eventualmente aderire. L'opera-
tore risponde sottolineando che invierà il
contratto a casa e che nell'immediato
procederà alla registrazione della con-
versazione dove chiederà all'utente di
prestare il consenso e di accettare le
condizioni dell'offerta solo al fine di per-
fezionare la conversazione. Null'altro!
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Barack Hussein Obama Jr. nasce a
Honolulu (Hawaii, USA) il 4 agosto
1961. Il padre, keniota agnostico,
emigrato negli Stati Uniti d'America
per studiare conosce la studentessa
Ann Dunham proveniente da Wichi-
ta, Kansas e si sposano. Nel 1963 i
genitori si separano ed il padre com-
pleta gli studi a Harvard, poi succes-
sivamente ritorna in Kenya dove mo-
rirà nel 1982. La madre si risposa
con Lolo Soetoro, indonesiano, da
cui avrà una figlia, Maya, e si trasfe-
risce a Giakarta. A 10 anni Barack va
a Honolulu per ricevere un'istruzione
migliore. Inizialmente viene cresciu-
to dai nonni materni, di razza bianca.
Dopo il liceo, Obama, studia all'Oc-
cidental College. Alla Columbia Uni-
versity consegue la laurea in Scien-

ze Politiche e Relazioni Internaziona-
li. Inizia a lavorare per la "Business
International Corporation" e succes-
sivamente "The Econo-
mist Group", agenzia for-
nitrice di notizie econo-
miche di carattere inter-
nazionale. A Chicago,
Obama, dirige un proget-
to "non profit" per l'assi-
stenza alle chiese locali
nell'organizzare pro-
grammi di apprendistato
per i residenti dei quar-
tieri poveri nel South Si-
de. Barack lascia Chica-
go nel 1988 per andare ad Harvard,
dove approfondisce gli studi di giuri-
sprudenza. Nel febbraio 1990 è il pri-
mo afroamericano a diventare presi-
dente della celebre rivista "Harvard
Law Review". Nel 1991, egli conse-
gue il dottorato ma-
gna cum laude e
l'anno seguente
sposa Michelle.
Tornato a Chicago
dirige il movimento
"voter registration
drive", per far regi-
strare al voto quan-
ti più elettori possi-
bili. Diventa avvo-
cato associato del-
lo studio legale Mi-
ner, Barnhill & Gal-
land e lavora per
difendere le orga-
nizzazioni impe-
gnate nella difesa
dei diritti civili e del
diritto di voto. Nel
1995 scrive un li-
bro dal titolo
"Dreams from My
Father", in cui de-
scrive l'esperienza
di crescere con la
famiglia della ma-
dre, famiglia bian-
ca, di ceto medio.
Insegna Diritto Co-
stituzionale presso
la facoltà di legge
dell'Univerisità di
Chicago e continua

quest'attività fino al 2004 quando si
candida per il Partito Democratico e
viene eletto al Senato Federale. E'

l'unico Senatore afroameri-
cano quando a Springfield,
capitale dell'Illinois, il 10
febbraio 2007 annuncia uf-
ficialmente la sua candida-
tura per le elezioni presi-
denziali del 2008. Membro
del suo stesso partito ed
anche lei in corsa per la
Casa Bianca è Hillary Clin-
ton, moglie dell'ex Presi-
dente USA. Le primarie si
concludono all'inizio del

mese di giugno 2008 con la vittoria
di Obama. Il suo rivale alle elezioni
di novembre 2008 è John McCain.
Con la sua vincita, Barack Obama, è
il 44° Presidente degli S tati Uniti d'A-
merica.

Barack Obama: un bisogno di cambiamento
Dr. Domenico Valeriani - Scienze Politiche e Relazioni Internazionali - Collaboratore da Bellona

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

CAFFETTERIA GELATERIA BAHIA
WINE BAR

Via XX Settembre, 1 - Calvi Risort a (CE)
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STORIA D'ITALIA CONTROCORRENTE
Silvano T revisani - Borboni e Briganti - Intervist a con Gianni Custodero - Parte II

Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Quale la situazione nel
Settecento? Certo, non
rosea: "dalle testimo-
nianze di viaggiatori e di
visitatori regi si ricava,
ad ogni modo, scrive lo
storico intervistato, l'im-
pressione di un mondo
vivo che, nonostante

tutto, si muove e che, pur con tutti i guai
che si ritrova, ha un futuro" (p. 33). Nel
complesso, il governo di Carlo e del figlio
Ferdinando fu positivo; le cose cambia-
rono con la rivoluzione francese e la tra-
gica fine di Luigi XVI e della regina di cui
la moglie di Ferdinando era sorella: quin-
di l'atteggiamento di Maria Carolina era
umanamente comprensibile; comunque,
la reazione nei confronti dei giacobini na-
poletani fu dovuta a due inglesi: Nelson
e Acton. Su Ferdinando il Custodero fa

notare il giudizio sia del Croce sia di Mi-
chelangelo Schipa su di lui non riesce ad
essere negativo. Il primo, esempio, non
manca di ricordare che riordinò l'ammini-
strazione, curò il benessere del paese,
diminuì le imposte, promosse l'industria.
E non contesta quelli di parte borbonica
che lo descrivono come
“un re laborioso”, co-
scienzioso, di onesti co-
stumi privati, provvido e
alacre al bene dei suoi
sudditi. "L'inizio del suo
regno è caratterizzato da
scelte liberiste elogiate
dal Peel in pieno Parla-
mento inglese, intese a favorire il com-
mercio. 
Favorisce pure il ritorno degli esuli e
reintegra nell' esercito e nella pubblica
amministrazione molti ex del decennio e

degli Anni Venti" (pag. 54). Nel confronto
tra Regno di Sardegna e Regno delle
Due Sicilie, un altro punto a favore di
Ferdinando è il fatto che nel secondo do-
po il '48 non ci sono condanne alla pena
capitale: 2713 condannati politici e 7181
per reati comuni tra il 1851 e il 1854 ven-
gono graziati; nel primo invece nello
stesso periodo si registrano ben 113 ese-
cuzioni capitali! E a proposito del '48 è
opportuno riportare un pezzo dell'intervi-
sta a pag. 95: "il modello della Costitu-
zione napoletana del 10 febbraio 1848 è
lo stesso di quello dello Statuto Albertino,
del 4 marzo, in vigore per un secolo in
Italia, a sua volta debitore di quello fran-
cese del 1830. L. Settembrini la conside-
ra addirittura una copia, anzi una tradu-
zione di quest'ultima e T. Pedio notava
che era addirittura più avanzata rispetto
a quella sabauda". 

Nel pacchetto delle
misure anticrisi va-
rato dal governo lo
scorso mese è pre-
visto, in favore dei
nuclei familiari a
basso reddito, un
bonus straordinario
di sostegno, valido

solo per il 2009, consistente nell'attri-
buzione di una somma variabile da
200 a 1000 euro a seconda del nume-
ro dei componenti il nucleo familiare,

Bonus straordinario per le famiglie
Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo - Commercialista - Collaboratore da Vitulazio

degli eventuali componenti portatori di
handicap e del reddito complessivo
familiare riferito all'anno d'imposta
2007 o, in alternativa, al periodo d'im-
posta 2008. Per ottenere il bonus oc-
corre presentare una autocertificazio-
ne al datore di lavoro o all'Ente che
eroga la pensione o direttamente al-
l'Agenzia delle Entrate, la quale ha
provveduto a stabilire le caratteristi-
che del modello utile per la richiesta
del bonus. Le scadenze dipendono
dall'anno d'imposta preso come riferi-
mento per la verifica dei requisiti pre-
visti. Due le alternative: a) chi sceglie
come anno di riferimento il 2007 deve
presentare la richiesta al datore di la-

voro o all'ente pensionistico entro il 31
gennaio 2009, utilizzando il modello
"sostituto" predisposto per richiedere il
bonus al sostituto d'imposta o agli en-
ti pensionistici; se il beneficio non è
erogato dai sostituti d'imposta, la do-
manda potrà essere inviata per via te-
lematica all'Agenzia delle Entrate en-
tro il 31 marzo 2009, utilizzando il mo-
dello denominato "agenzia"; b) chi
sceglie come anno di riferimento il
2008 deve presentare la richiesta en-
tro il 31 marzo 2009; se il beneficio
non è erogato dai sostituti d'imposta,
la richiesta può essere presentata,
sempre per via telematica, all'Agenzia
delle Entrate entro il 30 giugno 2009. Anzi l'oratore conferma che solo con la

sottoscrizione del contratto che l'utente
riceverà a casa lo stesso si perfezionerà.
Ecco l'inganno! Dopo pochi giorni l'uten-
te si vede recapitare a casa una comuni-
cazione dove, a caratteri cubitali si rin-
grazia per la scelta effettuata e qui l'u-
tente si rende conto dell'inganno. Il con-
tratto non necessitava della forma scrit-
ta, ma la semplice adesione telefonica
perfeziona il contratto. Oltre al danno an-
che la beffa. Ricordiamo agli utenti che
le leggi attualmente vigenti riconoscono
e affermano la validità legale dei contrat-
ti di vendita conclusi mediante "adesione
telefonica" e non in forma scritta, pertan-
to, attenzione a prestare il consenso e/o
autorizzare chicchessia. Si incappa in
guai seri.

Dalla prima p agina

dal 02 gennaio al 02 aprile ‘09
tre mesi a soli

euro 99,00
Direzione tecnica Newenka Sisto
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Storia della canzone napoletana - XX Puntata

"Le canzoni del dopoguerra"
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

La mattina del 9 set-
tembre 1943, alle ore
4,49, gli Alleati sbarca-
no a Salerno e a Napo-
li i cittadini si ribellano
contro i nazisti, per ben
4 giorni, costringendoli
alla fuga. Nella rivolta
morirono 168 patrioti,

140 civili, 162 feriti e19 corpi non identifica-
ti. Memorabile fu il gesto del piccolo scu-
gnizzo Gennaro Capuozzo che affrontò un
carro armato tedesco lanciando bombe a
mano, un gesto che gli valse il riconosci-
mento della Medaglia d'Oro ed un monu-
mento alla memoria. Pur essendo tempi di
fame, privazioni e sofferenze, il popolo de-
siderava divertirsi per dimenticare gli orrori
della guerra. In questo clima di sofferenza
la canzone napoletana non tacque. Gli au-
tori Di Gianni e Barile composero un moti-
vo, "Dimme Addò Staje", che descrive le
peripezie di un innamorato alla ricerca del-
la donna amata: "Dimme Addò Staje, dim-
me a chi pienze tu, stu core ossaje ca nun
ragiona cchiù; E' n'anno è n'anno ca cerca
a te…."ecc. Intanto nei palazzi rimasti illesi

le belle
brune na-
p o l e t a n e
b a l l a n o
con i sol-
dati Alleati
e ricevono
in dono si-
g a r e t t e ,
cioccolate,
caffè, zuc-
chero ed
una strana
gomma da masticare: la Chewing-gum,
mentre una nuova canzone, "Simme 'e Na-
pule paisà", consiglia i napoletani di dimen-
ticare tutto:"Chi ha avuto, ha avuto, ha avu-
to, chi ha dato, ha dato, ha dato scurdam-
mece 'o passato simme 'e Napule paisà". A
questo motivo segue quello di E.A.Mario-
Nicolardi:"Tammurriata nera":" Seh, gira e
vota seh, Seh vota e gira seh! Ca tu 'o
chiamme Ciccio o 'Ntuono, ca tu 'o chiam-
me Peppe o Giro, chillo 'o fatto è niro niro,
niro niro comm'a che!". Il musicista Edoar-
do Nicolardi compose la musica dopo aver
saputo della nascita in ospedale del primo
bambino mulatto a Napoli. Altro successo
del dopoguerra fu "Dove sta Zaza' di cui Ni-
no Taranto fece una magnifica interpreta-
zione:"Era la festa di S. Gennaro, quanta
gente per la via! Cu Zazà cumpagna mia
me ne andai a passeggià/C'era la banda di
Pignataro, che suonava il Parsifallo/ il
maestro sul piedistallo ci faceva deli-
zià….Ecc". Ma la canzone che colpì il cuo-
re dei napoletani fu "Munasterio 'e S.Chia-
ra"di Michele Galdieri e Alberto Barbe-
ris:"Munasterio 'e S. Chiara tengo 'o core
scuro, scuro/Ma pecchè, pecchè ogni sera
penzo a Napule comm'era, penzo a Napu-
le comm'è? Funtanella 'e Cape 'e monte,
chistu core me se schianta, quanno sento
'e dì d'a gente, ca s'è fatto malamente stu
paese ma pecchè?".Il giovane maestro
Barberis, autore della musica, la sera del
18/7/1957 era in tournee in Messico e,
mentre suonava, sobbalzò a causa di una
scossa di terremoto e il suo cuore cessò di
battere. Seguirono altre canzoni come:"Me
so 'mbriacato 'e sole, Anema e Core, Nu

quarto 'e luna, Aggio perduto 'o suonno, Na
voce, na chitarra e o ppoco 'e luna, Luna
Rossa (un successo di Eva Nova e di Clau-
dio Villa) ed infine Malafemmena del prin-
cipe della risata Totò:" Femmena, tu sì na
malafemmena, cu st'uocchie e fatto chia-
gnere lacreme 'e nfamità….ecc" interpreta-
ta magistralmente da Giacomo Rondinella
e Mario Abbate. 

Michele Galdieri, Totò e Gisa Geert

Cenone di 
San Silvestro

Menù
Antipasto di mare

Paccheri allo scoglio
Grigliata mista di pesce con

Insalata mista
Baccalà con

Insalata di rinforzo
Mozzarella e Olive

Cotechino con lenticchie
Frutta di stagione

Panettone
Spumante

Vino - acqua e caffè
La serata sarà allietata con musica
Latino Americano - Liscio - Ballo di
gruppo - Discoteca e Karaoke

Euro 50,00
Aperto tutti i giorni anche a pranzo

Tel. 0823 966 525 - 338 951 4189
Via Platani Bellona (CE)

Chiuso il Martedì
Cibi casarecci e specialità marina re

NUOVA GESTIONE

Via IV Novembre Calvi Risort a (CE)
Tel. 329 182 4752

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

Via R. Margherit a, 30 Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente: UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano
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Se riuscissimo ad allont anare anche una sola persona dalla droga o dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano

Cultura e Socialità: Premiati e programma
L'Associazione Dea Sport Onlus, in
collaborazione con l'Amministrazio-
ne Comunale e l'Istituto Autonomo
Comprensivo di Bellona, organizza,
alle ore 18,00 di sabato tre gennaio
2009, nell'Aula Consiliare della Città
di Bellona, la manifestazione: "Cul-
tura e Socialità" durante la quale sa-
ranno conferiti 

Attest ati di Benemerenza
a persone che si sono distinte. Que-
sto l'elenco dei prescelti: Antropoli
Regina - Vitulazio, Capomacchia
Emilia - Caserta, De Vita Antonio -
Capua, Duo Pellecchia-V endemia
- Pignataro Maggiore, Dini Ciacci
Galli Margherit a - Napoli, Fusco
Giuseppe - Bellona, Giudicianni
Maria - Bellona, Lagnese don Pie -
tro - Vitulazio, Martone Antonio -
Pignataro Maggiore, Merola don
Luigi - Napoli, Pezzulo Amalia -
Bellona, Resta Valentina - Brindisi,
Rotoli Giuseppe - Pignataro Mag-
giore, Ruggiero Giuliana - Capua,
Mons Schettino Bruno - Capua,
Scialdone Antonino - Napoli,
Sgueglia Secondino - Bellona,.
Inoltre, saranno consegnate sei 

Medaglie d'Argento 
ad altrettanti Autori: Antonio Marto -
ne, Professore (Pignataro Maggio-
re), Paolo Mesolella , Professore
(Calvi Risorta), Francesco Nigro ,
Laurea in Scienze Politiche, (San Ni-

cola la Strada), Giuseppe Rotoli ,
Professore, (Pignataro Maggiore),
Antonino Scialdone , docente uni-
versitario, (Napoli) e Franco V ale-
riani , giornalista (Bellona). Infine ai

ragazzi dell'IAC vincitori del concor-
so: 
"A Natale e San Silvestro meglio il
botto della bottiglia di spumante"
saranno consegnate dieci borse di
studio dal valore di 50 euro ciascu-
na. Ogni scolaro ha presentato la
sua idea con un tema oppure un di-
segno. I lavori sono stati giudicati da
una commissione di docenti presie-
duta del Vice Preside, prof. Russo
Simon Pietro che ci ha trasmesso
l'elenco dei vincitori: Di Palma Nico -
la - Canino Sonia - Criscione Ma -
rio - Nardelli Monica - Scialdone
Daniele, questi i vincitori singoli.
Inoltre sono stati premiati, sempre
con lo stesso valore, lavori di tre

gruppi di ragaz-
zi, il primo com-
posto da cinque
scolari: Di Rub -
ba Chiara, Ca -
rusone Fran -
cesca, Salerno
Silvia, Plumi -
tallo Erica, Di
Monaco Ro -
bert a e gli altri

due da: Magliocca Giorgia, Saler -
no Carmela, Pezzulo Antonella,
D'Onofrio Martina e da Della Ciop -
pa Alessia, Apisa Matteo, Pezzulo
Gianmaria, Addelio Giovanni . A
questi ragazzi si aggiungono altri
due vincitori, quali concorrenti ester-
ni: Nappa Angelo e Canzaniello
Mauro . Durante la Manifestazione il
Duo Pellecchia-V endemia (Clari -
netto e Pianoforte) , eseguirà brani
musicali alcuni scritti dal Maestro
bellonese Raffaele Pancaro, appo-
sitamente arrangiati. Ad accogliere
gli ospiti un gruppo di Hostess del -
l'Istituto T ecnico Commerciale e
Turistico di Capua . 
La scenografia è affidata ad Arti -
sti locali con l’esposizione di al -
cune opere pittoriche. Registra -
zioni e V ideocamere, S tudio FE -
LAB di Giuseppe Fusco, via T rifli -
sco, Bellona (CE). Le foto sono af -
fidate al Grafico Antonio Scala.
L'impianto voce è fornito e mixato
da MINOS Vitulazio (CE). Il Buf fet
è curato dalle suddette Hostess
che indossano gioielli of ferti dalla
creatrice Antonietta Falco. Pre -
senta Mauro Severino. La manife -
stazione ha ricevuto il Patrocinio
Morale di: Regione Campania,
Provincia Caserta e Città Bellona.

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Musica e canzoni 
classiche napolet ane

Venerdì 02 gennaio 2009, alle ore 20,00, presso il 
Ristorante-Pizzeria “Zio Ciccio”

via Matteotti Bellona (CE), si potrà ascoltare la vera
musica classica napoletana. A deliziare gli ospiti il
complesso ANIMAMIA. In modo del tutto gratuito
si potrà trascorrere una serata diversa che difficil-
mente si dimenticherà.               Buon Anno

Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

La collaborazione a quest a
testata consente 

l’iscrizione all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti
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Gran Concerto Bandistico Lirico Sinfonico
RIVIERA ADRIATICA

Diretto dal Maestro Antonio Cozza
Il concerto Bandistico è composto da Maestri
che attualmente prest ano servizio nella Banda
Centrale della Marina Milit are ed in altre Forze
Armate - Organizzatore Prof. Pierluigi Di Lillo

338 873 9289
328 856 7642
338 143 3814
0823 966 008

Massimo 
Rizzi

Francescone
Rosa

Giacomo 
Mosca

Tra Natale e l'Epifa-
nia si assumono in
media 5.000 calorie
in eccesso attraver-
so 3 pasti "macroca-
lorici". A Natale si in-
grassa, è un dato di
fatto. C'è chi la pren-
de con filosofia e ri-
manda il bilancio a

dopo la Befana, c'è chi si consuma nei
sensi di colpa, ma non rinuncia a salmo-
ne affumicato e pandoro, c'è invece chi
stringe i denti e cerca di limitare i danni.
Eppure per non avere un impatto troppo
drammatico con la bilancia a feste finite,
non serve sottoporsi a rinunce draconia-
ne: bastano alcuni "facili" accorgimenti a
cui attenersi, prima e dopo l'abbuffata
consueta. La parola d'ordine: è un po' di
tutto! Mangiate quindi quello che più vi
piace, gustando i piatti che l'occasione
propone, ma senza esagerare con le
porzioni. Masticate il cibo lentamente (e
questo vale anche come regola genera-
le per l'alimentazione di tutti i giorni) e
bevete il vino a piccoli sorsi. Se a pran-
zo avete mangiato molto, poi, cercate di
limitarvi per la cena, magari con un pa-

"Semel in anno licet insanire” …una volta ogni tanto eccedere è lecito
D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua 

sto ipocalorico a base di piatti "leggeri" e
poco conditi. . Un po' di movimento è
quello che ci vuole per riattivare il nostro
metabolismo che rischia di "poltrire" sul-
la tavola imbandita. Esercizi leggeri, co-
me una passeggiata a piedi dopo pran-
zo (e perché no dopo cena), aiuteranno
a digerire, a diminuire lo stress e a but-
tare giù alcune calorie della giornata. A
colazione (importante anche in questi
giorni) consumare cc 200 di latte par-
zialmente scremato con g 50 di panetto-
ne o pandoro. Circa i salumi: un piatto di
antipasti formati da salumi misti (circa
100 grammi) corrisponde a 320 kcal,
non poche se pensiamo che si tratta del-
la prima portata. Preferire poi, in questi
giorni, il pesce alla carne (meno calori-
co), servire tanta frutta e verdura per in-
crementare l'apporto di minerali, vitami-
ne e fibre che tendono, in parte, a se-
questrare, i grassi in eccesso.  Per le
fritture di cui abbonda la tavola natalizia:
"i cibi devono essere immersi nell'olio di
frittura (olio extravergine di oliva, come
consiglia la dieta mediterranea) a picco-
li pezzi evitando di usare temperature
troppo basse o troppo alte. Una tempe-
ratura ottimale dell'olio consente alle

componenti proteiche e amidacee del-
l'alimento la formazione immediata di
una crosta, che conferirà alla frittura la
croccantezza, evitando un eccessivo
assorbimento di grassi". Una volta ter-
minata la cottura, poi, lasciate riposare il
fritto rivoltandolo più volte sulla carta as-
sorbente: un vecchio e caro rimedio del-
la nonna più che mai valido. Bere infine
molta acqua, tisane depuranti, tanto tè
verde e spremute i giorni che seguono
l'assunzione di alcolici. Per quanto ri-
guarda i danni alcolici in termini calorici:
lo champagne ha il vantaggio di fornire
meno calorie di molte altre bevande un
calice ne ha 80, un bicchiere di vino
bianco ne ha 85 e uno di rosso circa 90.
Quindi la regola è: trasgredire con mo-
derazione e aiutarsi con l'attività fisica
per arginare gli eccessi e…la dieta ipo-
calorica dopo "cenere e carbone della
befana". 

Una macchina 
fotografica tempest ata

di swarovski 
"Puntare tutto sulla tecnologia". E' di
sicuro un invito incisivo. Se avete, in-
fatti, un'amica o una sorella amanti
della fotografia, che ne dite di una
bella e chic macchina fotografica?
Come questa Reflex K-m Pentax im-
preziosita da veri cristalli swarovski.
Tutto alla "mo - dica" cifra di tre mila
euro. La Reflex K-m Pentax sarà dis-
ponibile a partire dalla fine di questo
mese solamente su ordinazione.
Questa fotocamera è resa più gla-
mour dai cristalli swarovski bianchi,
rossi e neri. Ha un obiettivo di 18 -
55 mm incluso e una custiodia ele-
gante per conservare con stile la vo-
stra fotocamera quando non la usa-
te. E' venduta, inoltre, in un elegante
pacchetto regalo.

(profumi - borse - port afogli - cappelli - sciarpe - guanti - orologi
ecc. ecc) di grandi firme: Sweet Years - Hollywood 

Baci & Abbracci - Frutt a - Danza ecc. ecc. 
La cartolibreria Il Millennio augura a tutti un 

Felice e Sereno 2009
Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (CE) 

Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
Per la gioia dei tuoi bambini, il Millennio è lieto present arti un vasto assortimento di giocattoli per la Befana 

tutti controllati ed idonei per la sicurezza di chi li usa. Inoltre potrai trovare t anti articoli da regalo 
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Ercole, il Leone e gli elementi “misteriosi”
su una lastra del Museo Campano di Capua

Dott.ssa Eliana Vollaro - Archeologa - Collaboratrice da Caserta 

Nella sala "terra-
cotte" del Museo
Campano tra sfin-
gi e gorgoni in fu-
ga è Ercole. Il se-
midio, che emerge
dal campo centra-
le di un'antefissa

proveniente da Fondo Patturelli, è
impegnato nella storica fatica della
lotta contro il leone Nemeo. Il visita-
tore che si troverà dinnanzi alla la-
stra si renderà subito conto della po-
ca chiarezza della scena e della dif-
ficoltà di isolare i protagonisti e gli
elementi accessori che li accompa-
gnano. La confusione della rappre-
sentazione è dovuta alla sovrapposi-
zione maldestra degli stampi duran-
te la fase di composizione dell'im-
magine. Cerchiamo di ricostruire in-
sieme la scena con l'ausilio di qual-
che nozione di mitologia e un po' di
fantasia. Al centro è ben visibile l'e-
roe che sovrasta il leone. Ercole
poggia l'intero peso sulla gamba si-
nistra leggermente flessa, è vestito
di corto e stretto chitone e sulla
schiena porta una faretra. Il leone, in
secondo piano, di profilo, è rappre-
sentato con le fauci spalancate che
lasciano vedere il grosso dente e la
lingua pendente. L'eroe è  ripreso
nel momento in cui, abbandonate le
armi, sta strangolando a mani nude
il Leone; l'animale verrebbe strozza-
to con l'avambraccio destro visibile
sotto la sua gola, mentre il sinistro,
piegato, afferrerebbe con la mano il
polso destro. Ai lati della scena prin-
cipale due suonatori di cetra muovo-
no verso sinistra. Ma che cos' è
quell'elemento verticale in rilievo che

attraversa il piede di Ercole e che ri-
sulta del tutto estraneo ai personag-
gi della scena centrale? E cosa rap-
presenta l'elemento stretto e ricurvo
che si trova dinnanzi al muso del
Leone e scende fi-
no ai piedi di Erco-
le coprendo in par-
te la lira del suona-
tore di destra? Il
primo elemento
misterioso, in base
alle sue dimensioni
e alla sua distanza
dal citaredo, po-
trebbe essere in-
terpretato come la
gamba di un altro
suonatore non per-
fettamente oblite-
rato dallo stampo
sovrapposto. Nel
secondo caso,
l'oggetto "non
identificato" po-
trebbe essere un
serpente, animale
non estraneo all'e-

roe, ma assente durante la "fa-
tica" contro il Leone Nemeo,
oppure, seguendo fedelmente
il racconto leggendario della
prima fatica di Ercole, si po-
trebbe pensare alla clava o al-
l'arco abbandonate dall'eroe,
dopo aver tentato inutilmente
di utilizzarle contro la bestia. 
Ma gli interrogativi non sono fi-
niti. Ai piedi del citaredo di de-
stra, è un piccolo elemento in
rosso dalla forma ovale con le
estremità a punta arrotondata,
quella di destra leggermente

piegata all'in su. Non è certo una co-
latura di colore. Il suo significato non
è stato ancora svelato. A voi lettori e
speriamo futuri "spettatori" della sce-
na l'"ardua sentenza".

Orario e Convenzioni a p ag. 23

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807
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Anche il Capodanno a V itulazio è più che una tradizione
(Le frecciate di Luca) 

Dr. Luca Terrazzano - Ingegnere-Cabarettista - Collaboratore da Vitulazio
Siamo arrivati alla
fine dell'anno vec-
chio e all'inizio del
nuovo. E come tra-
dizione vuole si de-
ve buttare qualcosa
di vecchio dalla fi-

nestra perché è di buon auspicio. Ma at-
tenzione ai lanci! Attenzione a prendere
bene la mira! Ma che dico!?! Mi sembra
inutile raccomandarmi… siamo ormai
famosi per essere i più prolifici e precisi
lanciatori di rifiuti al mondo. Se il CONI
proponesse come nuova specialità il
"Lancio del rifiuto" il podio completo sa-
rebbe sicuramente nostro (intendo di
noi campani). Da quest'anno per dare
un segnale di cambiamento proporrei di
non lanciare nulla dalle finestre e dai
balconi, magari sarà questo gesto ad
essere beneaugurante per il futuro. Ini-
ziamo dall'1 gennaio 2009 a non lancia-
re più nulla in strada e iniziamo a non
lasciarlo lì come rifiuto e come pericolo

per  pedoni e automobilisti. D'altronde per
un anno intero abbiamo lasciato(mi metto
pure io nel fascio perché, nella gioia e nel
dolore, faccio parte di "questa" società) i
rifiuti nelle strade e nelle campagne. Cer-
chiamo di cambiare davvero vita! Chi pe-
rò è scaramantico, crede nelle usanze,
vuole lanciare comunque qualcosina, ma
non vuole sporcare le strade antistanti la
propria abitazione, non disperi! A Vitulazio
ci sono posti a iosa nella campagne de-
stinati a tale uso. Se per caso qualcuno
mi ribatte che esiste un Decreto sull'e-
mergenza rifiuti che punisce con l'arresto
e con l'ammenda chi si disfa e abbando-
na i rifiuti rispondo che nessuno si deve
preoccupare! A Vitulazio, per chi vuole
disfarsi di qualunque cosa, non vige que-
sta legge; per garantire la continuazione
del rito di gettare rifiuti a Capodanno il co-
mune chiuderà un occhio e non ci saran-
no nè controlli nè fermi. E ci riuscirà be-
nissimo, d'altronde si sta allenando da an-
ni in tal senso. E poi in fondo l'impegno

più grosso, oneroso ed encomiabile del-
l'anno è stato assolto: affiggere i soliti
manifesti di "Auguri di Buon Natale e di
un Felice Anno Nuovo". Non so voi, ma
io so come L'ANNO NUOVO sarebbe
per me DAVVERO FELICE!!!! Ed è così
che lo auguro a voi di vero cuore. 

Benessere all'aria apert a
Marika Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio

Benessere all'aria
aperta: ormai le stati-
stiche parlano chiaro;
la cattiva abitudine di
una vita sedentaria
comincia in giovane
età. In Italia, la mag-
gior parte dei bambini
dai 6 anni in poi tra-

scorre in media 2 ore al giorno davanti
alla televisione e ai videogames, prati-
cando attività passiva anzichè giocare
all'aria aperta. E l'abitudine alla seden-
tarietà sta assumendo proporzioni
preoccupanti, se si pensa che la per-
centuale di bambini che non pratica at-
tività fisica è aumentata del 5% negli ul-
timi sette anni, raggiungendo quasi il
22% cioè un bambino su cinque. Le
conseguenze di questo stile di vita? Ol-
tre al sovrappeso dovuto allo scarso

consumo
di calorie,
a n c h e
una mag-
gior de-
bo lezza
scheletri-
ca e,
q u i n d i ,
un mag-
gior ri-
schio di
f r a t t u r e

nella terza età e non solo la cosa più gra-
ve è che si stanno perdendo se non si so-
no già persi i giochi tradizionali di una vol-
ta che ci hanno insegnato i nostri nonni,
quindi più movimento e più salute. Tutti i
genitori dovrebbero sapere che basta po-
chissimo per garantire ai propri figli un
maggior benessere; infatti con 20 minuti

al giorno di una bella pedalata in bici o
una bella passeggiata nel parco all'aria
aperta vale tantissimo :
-controllo del peso corporeo
-miglior sviluppo osteo-articolare
-potenziamento della massa muscolare
-riduzione del rischio di pressione alta
-miglioramento della capacità di appren-
dimento. 
Mentre gli insegnanti dovrebbero invo-
gliarli nei giochi tradizionali anche per un
fatto di socializzazione e renderli cosi più
complici nei giochi di squadra evitando
di farli chiudere in un mondo virtuale fat-
to solo di computer, televisione e video-
games, il che è anche poco produttivo
per la mente, infatti i bambini che svol-
gono attività fisica studiano mediamente
un'ora in meno rispetto a quelli sedenta-
ri (ovviamente secondo dati statistici).
Quindi: stare all'aria aperta è benessere. 

Cortesia
Esperienza

Professionalità

Figli depressi se c'è
stress in famiglia

Una situazione familiare stressan-
te, dovuta per esempio alla perdi-
ta di un genitore o a un divorzio,
aumenta il rischio di depressione
nei ragazzi geneticamente predi-
sposti che si affacciano all'adole-
scenza. A rivelarlo è uno studio
italiano condotto dai ricercatori
dell'Università Vita-Salute San
Raffaele e dell'Irccs Medea. 
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Casa-museo o museo-casa?
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

L'uomo sente il bisogno
di raccogliere cose pre-
ziose e di preservarle
così da creare la sua
memoria. Il luogo che
custodisce tali oggetti
non è solo un contenito-
re dove accumulare
monete, sculture, pittu-

re, bronzi… ma è la culla delle emozioni
e dei sentimenti. Il museo è un luogo se-
greto, è il Tempio delle Muse, è la casa
delle figlie di Mnemòsine, mediatrici divi-
ne del sapere. Se lo guardi con curiosità
scopri che puoi trovarci qualcosa che è
al di fuori della realtà. Se lo guardi con
simpatia capisci che è il luogo delle me-
raviglie. Se lo osservi attentamente noti

che è il luogo delle proibizioni poiché tut-
to ciò che vedi non lo puoi toccare, spo-
stare, vendere o distruggere. 
Arredi, tappezzerie, vasellame, porcella-
ne, monete, gioielli, vestiti, quadri vanno
a riempire gli spazi di tutte le case ma
nella casa-museo trovi qualcosa di inso-
lito. L'atmosfera è lussureggiante, il gu-
sto è raffinato, la luce è soffusa gli am-
bienti sono accoglienti. 
Tutto è conservato e disposto in modo
da ricreare un esempio di vita, un perio-
do di storia, un momento passato. Casa-
museo o museo-casa? La differenza è
sottile. Alcune abitazioni sono state con-
cepite dai loro creatori come futuri musei
e quindi ricche di oggetti antichi e dipin-
ti. Il museo-casa viene creato facendo

attenzione all'allestimento originario del-
le raccolte. 
I singoli pezzi sono recuperati e colloca-
ti secondo il volere delle persone che vi
abitavano. 
Una casa destinata a divenire museo, è
quella dei fratelli Bagatti Valsecchi, a Mi-
lano, o la casa di Gabriele D'Annunzio, al
Vittoriale oppure la tanto rinominata Villa
Albani dove il Cardinale Albani decise di
non seguire la tradizionale disposizione
degli oggetti sugli scaffali bensì collocar-
li secondo percorsi stabiliti così la casa
diveniva un luogo da far visitare ai suoi
amici più intimi. Questo tipo di musealiz-
zazione si è sviluppato nei decenni cen-
trali dell'ottocento e ha avuto grande for-
tuna nella società borghese. 

Gli Zampognari
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

Vestiti secondo la loro
tradizione, venivano
qui da noi dalla Cio-
ciaria, alla fine di no-
vembre, Erano gli
Zampognari. Bravi
nel suonare la ciara-
mella, (uno strumento
di legno senza chia-

vi), e la zampogna (la cornamusa ricava-
ta dal manto della pecora). Gli zampo-
gnari, come impegno, davano a chi chie-
deva che suonassero per loro la novena,
“a cucchiarella e lignamme” (un cuc-
chiaio di legno), che lavoravano con le
proprie mani mentre pascolavano il
gregge. Pochi giorni prima dell'otto di-
cembre, per la ricorrenza della festa del-
l'Immacolata, ritornavano per due o tre
giorni a suonare la tradizionale novena.
Dopo di che andavano via per ritornare
una quindicina di giorni prima del 25 di-
cembre, ripetendo quanto eseguito per
l'Immacolata. Nei tempi passati, questa
tradizione da noi era molto sentita, poi
man mano andò scemando. Fare suona-
re gli zampognari dentro o fuori casa, du-
rante le due festività descritte, era ritenu-
to di buono auspicio. Gli zampognari, al-

ternavano il percorso per far si che capi-
tasse una volta di giorno ed una di notte.
Si concedevano solo poche ore per ripo-
sare. Il primo anno che vennero in zona
non avevano neanche dove dormire. Per
ripararsi dal freddo e dalla piog-
gia in quelle poche ore di ripo-
so, scavarono una specie di
cuccia in  una catasta di paglia,
che stava sull'aia nella località
Vigliuni (via Alcide De Gasperi).
Intanto, il sig. Raffaele Grazia-
no, proprietario dell'aia e della
paglia, accortosi di quella situa-
zione a dir poco pietosa, mise a loro dis-
posizione una stanza nella propria abita-
zione. Conosciuta la vita di stenti che
conducevano i due zampognari, altre
persone diedero ospitalità. Tra queste il
sig. Alessandro Di Lello proprietario del-
l'allora frantoio nel Largo Santella dove
si lavorava notte e giorno senza sosta.
Nella fornace il fuoco era sempre acce-
so, per riscaldare l'acqua, che serviva al-
la lavorazione. Nell'intervallo, gli zampo-
gnari, ormai divenuti amici, trovavano la
porta aperta, un posto al caldo e un bel
piatto di fagioli. Lo mangiavano con pia-
cere e gusto poiché erano cotti come si

usava dalle loro parti, dentro “'u pignia-
tiello” (piccola pignatta di creta). Sminuz-
zavano nel piatto il pane casereccio, lo
inzuppavano col sugo dei fagioli, lo copri-
vano con questi e li condivano con l'olio

vergine (di prima spremitura)
attinto direttamente dalla
fonte. Il tutto innaffiato con
ottimo e abbondante vino
che scrollava di dosso ogni
stanchezza. Allora davano
fiato alla ciaramella e alla
zampogna, suonando can-
zoni per ore intere, tenendo

in armonia i lavoranti, chi aspettava di ri-
tirare l'olio e tutto il vicinato. 

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantacinque anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Granelli di sapienza
Dove manca la correzione abbonda

la corruzione.
Fa il bene e lascia dire.

La forza ammazza la ragione (Kant)
Chi non ubbidisce al medico, 

ubbidirà al becchino.
Chi ha la testa di cera, non si

esponga al sole
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Corsi di Formazione perAlimentaristi e Corsi inerenti la Sicurezza sul lavoro, e
l’adeguamento alle normative europee Attestazione SOA ai sensi del DPR
34/2000 perla partecipazione a gare pubbliche; ISO 9001/2000 (Vision Certifica-
zione di Qualità); ISO 14001:2004 14000. EMAS: Certificazione Ambientale;
OHSAS 18001 (certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza e della salute
dei lavoratori). L’elenco è il seguente: Addetti antincendio in attività a rischio in-
cendio medio h8 Euro 150,00; Il Datore di lavoro conforme al decreto del mini-

stero del lavoro e della previdenza sociale del 16/01/1997 h16 Euro 200,00; Addetto al primo soccorso ai sensi del D.M.
388/2003 gruppo B E C h12 Euro 150,00; "Il Rappresentante dei lavoratori perla sicurezza" conforme al decreto del Mi-
nistero del lavoro e della Previdenza sociale del 16/01/197 h32 Euro 200,00; "Il Responsabile del servizio di prevenzione
e protezione" ai sensi del DS 626/94 e conforme al D.Lgs. 195 del 23 giugno 2003 con rispettivi moduli A,B,C e tutti i ma-
crosettori di appartenenza h120 Euro 500.00; Addetto all'emergenza (art 4 comma 5 D.Lgs 626/94) h12 Euro 150.00; Co-
ordinator e per la sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 494/96) h120 Euro 500.00; Addetto al montaggio e
smontaggio ponteggi (d.lgs. 235/03) h28 Euro 200,00 Corsi sicurezza stradale perautotrasportatori. (da definir e)” 
Accredit ato dalla Regione Camp ania - Informazioni: Acliterra Camp ania per la legalità - viale Minieri, 85 - 82037 T elese
Terme (BN) Telefax 0824 976 562 acliterra.telese.bn@virgilio.it - Referente corso: D.ssa Daniela Mistero T el 393 996 4470

I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

6 gennaio Epifania, Auguri a tutte le BEF ANE

Nasce il "Parco Caleno"
parco socio-ricreativo e storico-archeologico, su 27000 mq di terreno confiscato alla camorra

Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

E' stata posta la prima
pietra e procede spedi-
ta, la realizzazione del
parco caleno, un parco
socio-ricreativo e stori-
co-archeologico, che
nasce su terreno confi-

scato alla camorra. "In un periodo così
difficile per la nostra provincia - spiega
il sindaco Giacomo Zacchia, appare di
particolare significato che beni sottrat-
ti alle organizzazioni criminali possano
essere utilizzati per migliorare la quali-
tà della vita delle nostre comunità".
Nasce, con questo scopo, infatti,  il
progetto del Parco Caleno: quello di
assolvere a due forti esigenze del co-
mune di Calvi: quella di avere un par-
co attrezzato per lo svago e le attività
ricreative all'aperto, e quella di avere
un centro di aggregazione per il relax,

per la cultura archeologica e per lo
sport ed il tempo libero. Esigenze che
si coniugano perfettamente con la par-
ticolare risorsa dell'area che è quella
legata ai beni archeologici dell'antica
Cales, mediante la sistemazione di una
specifica area didattica a tema per av-
vicinare i bambini e i ragazzi al rispetto
per l'antica cultura dei luoghi (sia di
epoca preromana, etrusca e sannita,
che romana), con lo scopo di aprire al-
le generazioni future nuove professio-
nalità e nuove possibilità lavorative. Il
progetto del Parco Caleno, in particola-
re, nasce in seguito alla disposizione
n° 27795 del 5 novembre 2001 con la
quale l'Agenzia del Demanio, Direzio-
ne beni confiscati, ha disposto il trasfe-
rimento al patrimonio comunale di un
terreno confiscato, sito in località Cor-
temanna esteso 27 mila metri quadri.

Dopo diversi anni, solo nel 2007 con
delibera di Giunta comunale n°123, è
stato approvato il progetto preliminare
dei lavori del primo lotto funzionale (re-
sponsabile l'ing. Piero Cappello) per
un importo di 630 mila euro. Il proget-
to definitivo è stato approvato dalla
giunta calena il 10 aprile 2008 e saba-
to 15 dicembre scorso c'è stata la po-
sa della prima pietra. Le opere da rea-
lizzare saranno utili in particolare per i
bambini e gli anziani per i quali saran-
no realizzati  campi di bocce, parco
giochi, l'archeobimbi, un cantiere
scuola, un giardino botanico ed un
giardino tropicale con servizi, anche
per disabili. Per quanto riguarda in par-
ticolare le due aree destinate ai bam-
bini, il Baby Park sarà attrezzato con
scivoli, altalene e strutture più com-
plesse per la mobilità corporea mentre
l'archeobinmbi e il cantiere scuola, si
sviluppano su un'area di ben 140 mq.
L'intenzione progettuale è quella di far
godere alla popolazione calena del be-
ne confiscato: dai più piccoli ai ragaz-
zi, dagli adulti agli anziani, nella vita di
tutti i giorni, dalla formazione al tempo
libero. 

“Ciao, sono Graziella Rispoli, una delle
befane festeggiate. Infatti, il 6 gennaio ri-
corre l'Epifania... pensavate che la Befa-
na esiste solo nelle fantasie dei bambini?
Vi sbagliate! il 6 gennaio è il mio com-
pleanno... quanti anni compio? Non si
chiede l'età a una donna! Ma gli auguri le
si fanno anche se sono diventata ... “vec-
chiarella” coma la Befana”. Noi della Re-

dazione, a dire il vero, una vecchiarella
come te vorremmo averla vicino. Anzi: vi-
cino, vicino. Per cui siamo tutti convinti
che se davvero sei stata buona quest’an-
no, la Befana ti porterà un regalo specia-
le: un bellissimo giovanotto con gli occhi
azzurri e pieno di af-
fetto nonchè deside-
roso di farti tante coc-
cole, proprio quelle
che piacciono a te. Il
tuo ...esimo com-
pleanno sarà un suc-
cesso. Auguri, Grazia,
auguri da tutti coloro
che ti vogliono bene.
Noi! Viva la nostra  

BEFANA
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Note e ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

cendolo rosolare. Spolverate con la
farina; spruzzate con vino bianco;
salate. Cuocete aggiungendo di tan-
to in tanto dell'acqua calda e, a me-
tà cottura, carciofi a spicchi, tenuti in
acqua acidulata con succo di limone.
Alla fine versate sul tutto dei tuorli
d'uovo amalgamati con succo di li-
mone e prezzemolo tritato.

Scarola al gratin 
Ingredienti per 4 persone: 2 cespi di
scarola liscia, 8 acciughe sotto sale,
50 gr. di capperi dissalati,  mollica di
pane raffermo, olio extravergine. Pu-
lite la scarola e  mettetela a lessare
in abbondante acqua salata. Scola-
tela bene e dopo averla fatta raffred-
dare, strizzatela con le mani. Intanto,
ungete una teglia da forno, adagiate-
vi dentro la scarola formando uno
strato alto due centimetri e sbriciola-
te su della mollica di pane raffermo,
completate con un filo d'olio extra-
vergine. A questo punto sistemate
sopra, a cerchi concentrici, capperi e
acciughe. Ponete la teglia al centro
del forno riscaldato a 200° e lasciate
cuocere per circa 15 minuti. Per gra-
tinare la scarola ultimate la cottura al
grill per altri cinque minuti. 
Per i dolci consiglio: Un duro dal
cuore di mandorla dal sapore  inimi-
tabile. E' il caso di ricordare "i biscot-
ti con mandorle" un croccante di
mandorle intere spellate e tostate.
Sbucciate le mandorle e tuffatele per
qualche minuto in acqua bollente,
strofinatele con un telo per eliminare
la pellicina esterna e mettetele nel
forno moderato per abbrustolirle. Fa-
te sciogliere sul fuoco dello zucche-
ro girandolo, con un cucchiaio di le-
gno e facendo attenzione a non bru-
ciarlo. Quando lo zucchero è sciolto,
aggiungete le mandorle, e mescola-

IL CENONE per ac-
contentare gli ospiti
senza  ricorrere ad un
Istituto Finanziario 
Tagliatelle e baccalà .
Ingredienti per 4 per-
sone. 300 gr. di taglia-

telle, 40 gr. di gherigli di noci 20 gr.
di pinoli 20 gr. di mandorle 100 gr. di
mollica di pane raffermo un cuc-
chiaio di olio extra vergine di oliva
200 gr. di baccalà dissalato 10 gr. di
olive nere secche 20 gr. di uva sulta-
nina 1 fico secco 1 cipolla 100 gr. di
polpa di pomodoro privata dai semi
due cucchiai di olio extra vergine di
oliva sale. In una larga padella ver-
sare un cucchiaio di olio e far sof-
friggere la cipolla tagliata grossola-
namente e i pomodori, aggiungere
un mestolo di acqua di cottura, le oli-
ve nere, dopo 5 minuti baccalà e l'u-
va sultanina, un altro mestolo di cot-
tura, continuare la cottura per altri 10
minuti e spegnete il fuoco. Aggiusta-
re di sale e versare nel sugo spento
un fico secco. In una padella antia-
derente versare un filo olio e la mol-
lica di pane, quando è tostata ag-
giungere le noci, le mandorle e i pi-
noli tritati finemente. In una capiente
pentola di acqua salata cuocere le
tagliatelle, una volta cotta condire
con la mollica. Versare in un piatto e
aggiungere il sugo di baccalà. 

Capretto e carciofi
Una coscia di capretto; 6 carciofi; 6
tuorli d'uovo; gr. 200 di prosciutto
crudo; 1 cipolla; prezzemolo; 1 cuc-
chiaio di farina; 2 limoni; vino bianco
secco; olio d'oliva;  peperoncino; sa-
le. In un tegame fate soffriggere
mezzo bicchiere d'olio d'oliva, un
battuto di prosciutto, cipolla e prez-
zemolo; aggiungete il capretto fa-

te per qualche secondo sul fuoco.
Stendete il composto su di un marmo
unto di olio. Servite i croccantini scu-
ri come piccoli preziosi bon bon dal
cuore tenero al gusto di mandorla.

Babà rustico
Ingredienti per 6 persone: 600 gram-
mi di farina, 2 uova intere, sale, 1
cucchiaio colmo di strutto, 150 dl. di
latte, 150 dl. di acqua, 1 pacchetto di
lievito di birra, 3 uova sode, 150 gr. di
salsiccia piccante, 200 gr. di formag-
gio pecorino fresco. Si impasta la fa-
rina con latte ed acqua tiepida, le uo-
va intere e lo strutto, sciogliendovi il
lievito ed il sale; la pasta va mante-
nuta piuttosto morbida. Appena im-
pastata, si mette metà impasto in
una teglia rettangolare passata con
lo strutto posandovi sopra le uova
sode, la salsiccia ed il formaggio; si
copre il tutto con la pasta rimanente
e si lascia lievitare coprendo la teglia
con un canovaccio. Quando l'impa-
sto risulta gonfio si inforna a 180° po -
nendo attenzione di tanto in tanto di
osservarne la superficie; quando
questa risulta dorata togliete dal for-
no. E' un piatto che può essere gu-
stato anche freddo. 
Arricchite la tavola con tanti contorni
tra i quali non possono mancare:
melanzane, zucchine, zucca e pepe-
roni arrostiti, insalata verde, verdure
miste saltate in padella, olive nere e
verde snocciolate, funghi e carciofini
arrostiti. Il botto della  mezzanotte
deve essere quello del tappo di una
bottiglia di spumante. Buon 2009 .

BELLONA
(Casert a)

Via Regina Elena, 22
Telefono 0823.966 698

HAIR TREND

Scrivi sulla sabbia
quello che dai e 

scolpisci sulla roccia
quello che ricevi.
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Il Nag factor è una termine
coniato dagli  psicologi
dell'età evolutiva per defi-
nire una tecnica di marke-
ting che tenta di imporre il
volere dei figli sui genitori .
Per  nag factor si intende il

'tormento' (richieste insistenti, capricci,
paragoni con gli altri bambini...) che un
bambino ben condizionato dalla pubblicità
dà ai suoi genitori, nonni, zii ecc, affinchè
acquistino per lui un determinato prodotto,
gli consentano di vestire e comportarsi in
un certo modo, di mangiare determinati ali-
menti, compresi i cosiddetti cibi spazzatu-
ra che rendono obesi e danneggiano l'or-
ganismo, ma su cui le grandi compagnie
spendono per la pubblicità cifre da capogi-
ro. Una campagna pubblicitaria ben con-
geniata infatti,può mettere in crisi il rappor-
to genitore-bambino: il piccolo a cui si dice
che una serie di prodotti sono 'per lui', con-
sidera 'cattivo' l'adulto che non soddisfa le
sue 'legittime' richieste. Se il messaggio
che proviene dai media contrasta aperta-

mente con la volontà dei genitori, questi do-
vranno fare un lavoro supplementare per
convincere i figli a seguire la loro linea edu-
cativa. Al contrario, spesso ad avere la me-
glio saranno i messaggi pubblicitari, nuovi
educatori di molti bambini contemporanei.
Per ottenere questo risultato, le grandi
compagnie internazionali hanno ingaggiato
psicologi che, attratti da lauti guadagni e a
conoscenza dei bisogni fondamentali dei
bambini e dei moti del loro inconscio, met-
tono le loro conoscenze a disposizione dei
pubblicitari: questi ultimi, collaborando con
gli psicologi (e anche con sociologi ed
esperti di comunicazione), mettono poi a
punto strategie che variano in rapporto al-
l'età del 'target' e alle caratteristiche del
prodotto. Con i bambini più piccoli,gli studi
fatti dagli esperti di marketing hanno ri-
scontrato che nella pubblicità funzionano
molto bene gli animali, i movimenti lenti
(che invece annoiano gli adulti), i colori, i
ritmi musicali, le rime semplici e orecchia-
bili (jingle), le piccole vicende di vita quoti-
diana. Con i più grandi invece, funzionano

le star del calcio, del cinema e della musi-
ca pop. A questo proposito è importante ri-
cordare che il senso critico, anche quando
è sviluppato, non sempre ha la meglio sul-
le emozioni e i desideri. Per esempio, un
ragazzino di undici- quattordici anni può
essere ormai più consapevole della finalità
persuasiva e manipolatoria della pubblicità,
tuttavia può cedere ugualmente al fascino
del suo eroe del calcio e desiderare le
scarpe che l' 'eroe' reclamizza in tv... Ci so-
no anche tecniche più subdole che mirano
a 'inoculare', nella mente di bambini e ra-
gazzi, insicurezza e insoddisfazione nel ca-
so in cui non riescano a venire in possesso
di un determinato prodotto. In alcuni casi  la
frustrazione può creare una vera e propria
ferita narcisistica se altri bambini o ragazzi
sono invece in possesso dello status sim-
bol del momento, se sono più belli, più for-
tunati ecc. Per molti c'è lo sconfortante
confronto tra la propria vita, il proprio am-
biente familiare e quello invece gioioso e
brillante in cui si muovono i protagonisti de-
gli spot, coetanei degli spettatori. 

Bambini e Pubblicità. Cosa si intende per Nag Factor - I Parte 

D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

ABBIGLIAMENT O UOMO-DONNA ETENSIVE
NIKE - TOG’S - ADIDAS - LACOSTE

Via Macello, 4 V itulazio
Info 0823 966227 

Da Immacolat a 
trovi le 4 C
Cortesia
Competenza
Cordialità
Capacità www.etensive.it

Granelli di sapienza
Dove manca la correzione 

abbonda la corruzione.
Fa il bene e lascia dire.

La forza ammazza la ragione (Kant)
Chi non ubbidisce al medico, 

ubbidirà al becchino.
Chi ha la testa di cera, 
non si esponga al sole

Progetto Fenaroli: tra Camp ania e Abruzzo
M° Cecilia D'Iorio - Musicist a - Collaboratrice da Giano Vetusto

Il Festival Internazionale
di Pompei e L'Associa-
zione Amici della Musica
"Fedele Fenaroli" di Lan-
ciano, con l'Orchestra da
Camera della Campania
e la collaborazione del
Coro Polifonico "G.Verdi"

di Teramo, fanno omaggio a Fedele Fena-
roli musicista nato nel 1730 a Lanciano al-
lievo di Francesco Durante. Fenaroli si de-
dicò soprattutto alla composizione di mu-
sica sacra e all'insegnamento che svolse
presso il Conservatorio S.Maria di Loreto
in Napoli, tra i suoi allievi ebbe Domenico
Cimarosa. I tre appuntamenti del "Proget-
to Fenaroli" si sono tenuti l'8 Dicembre a
Pompei presso la Basilica del Santo Ro-
sario, il 9 Dicembre a Lanciano presso il
Duomo, e il 17 Dicembre a Teramo presso
la Cattedrale. Tre appuntamenti un unico
programma: le Cantate Sacre di Fenaroli
per Soprano, Contralto, Tenore, Basso ed

archi; Antophone  et Inno per Santa Chia-
ra per Coro, Organo e Archi. 
Il tutto straordinariamente eseguito dal-

l'Orchestra da Camera della Campania di-
retta dal M.tro A. Piovano. L'orchestra è
stata fondata dal M.tro L. Piovano dal
M.tro L. Santarpino, sotto la guida di L.
Piovano l'Orchestra da Camera della
Campania si è esibita con successo in im-
portanti rassegne concertistiche collabo-
rando con artisti di grande prestigio come:
Myung-Whung Chung, Luis Bacalov, Gio-
vanni Allevi, F.J. Thioller, Quartetto del

Teatro alla Scala, ottenendo sempre otti-
me recensioni della stampa televisiva e di
quella scritta. 
L'orchestra ha al suo attivo un CD di mu-
siche del 700 italiano (etichetta Artemide),
e in uscita due CD con la raccolta integra-
le dei concerti per pianoforte e orchestra
di Paisiello con la collaborazione del Pia-
nista Francesco Nicolosi etichetta Naxos). 
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Vodafone regala la tv in
3g grazie all’accordo
con Babelgum
one Italia lanciano Ba-
belgum Mobile, la prima
«no-pay tv» sul cellula-
re. Il nuovo servizio
consiste in una innova-
tiva piattaforma video

per telefonia mobile, “mobile internet
Tv”, già disponibile gratuitamente per
tutti i clienti Vodafone dotati di iPhone
3G, Nokia N95 e 6210. Babelgum Mobi-
le rappresenta una proposta editoriale
innovativa e originale. Per la prima volta
infatti, sono stati selezionati per il mobile
contenuti ispirati allo stile internet, privi-
legiando l’intrattenimento interattivo, con
formati brevi, divertenti e non convenzio-
nali ("viral videos"). Proposti inoltre con-
tenuti dedicati anche al mercato italiano
e pensati per i gusti e le abitudini di con-
sumo del nostro Paese. Ci sarà tanta
musica, animazione e competizioni onli-

ne rivolte alla scoperta di talenti emer-
genti da ogni parte del globo, con l'esor-
dio del Babelgum Music Video Awards
diretto da Michel Gondry e anteprime
tratte dalla nuova edizione del Babelgum
Online Film Festival presieduto da Spike
Lee. Senza dimenticare alcuni pilastri
della piattaforma Web di Babelgum, co-
me i video spettacolari sulla natura ed il
mondo marino. Già da qualche giorno e
con aggiornamenti settimanali, verranno
proposti il meglio delle clip di artisti ita-
liani e stranieri (Coldplay, Robbie Wil-
liams, Vasco Rossi, Tiziano Ferro, Sub-
sonica); esclusive Web con Irene Gran-
di, Kaiser Chiefs, Franz Ferdinand, Co-
lorado Cafè (selezione 2008); i video più
esilaranti di Blog TV e pillole di docu-
mentari BBC sulla natura presentati da
David Attenborough. Novità anche da un
punto di vista tecnologico. Babelgum
Mobile non è un semplice adattamento
della piattaforma Web al cellulare, ma
una nuova applicazione integrata col

mondo dei social networks, la prima nel
suo genere in Italia, che consente di con-
dividere i video con altri utenti, di votarli e
partecipare alle competizioni, inviarli per
posta elettronica, postarli su Facebook
per commentarli con gli amici. Oggi Ba-
belgum diventa al tempo stesso la prima
Web TV, mobile Internet TV, «no-pay
TV». Siamo alla prima televisione online
indipendente a varcare i confini del mobi-
le Internet, con un modello completa-
mente gratuito e con un’applicazione e
una proposta editoriale assolutamente
originali. Anche l’offerta di contenuti riflet-
te i nuovi codici di comunicazione del
mondo internet, con un intrattenimento
veloce e divertente esaltato da standard
produttivi esclusivamente professionali e
di altissima qualità. Insomma, Vodafone
continua a stupire. L’idea della no-pay tv
sul telefonino è la nuova frontiere dal
mondo 3g. 
Per adesso bisogna essere muniti di un
telefono ad hoc. 

Vodafone regala la tv in 3g
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Caro Direttore.                                Lettera dalla Svizzera
Innanzitutto ringrazio per aver pubblica-
to la lettera che Le ho inviato e aver ri-
cordato e ringraziato da parte del prof.,
Davide Piscitello e degli alunni, tutti gli
amici che ci hanno aiutato a vivere in
estate una bellissima esperienza. L'otto
gennaio compie due anni il Suo favoloso
giornale: tecnica intuitiva e soprattutto
completa. Auguri vivissimi! Il sito è sem-
pre colmo di notizie utili, aggiornate e of-
fre una grande opportunità a tutti i visi-
tatpri sparsi nel mondo: un'utilissima oc-
casione per dare modo alla gente di so-
cializzare. Auguri e apprezzamenti so-
prattutto per l'impegno e la professiona-
lità con cui Lei insieme al suo Staff porta
avanti un'idea vincente che continua
ogni giorno a raggiungere il meritato
successo. 500.000 visitatori in due anni
è davvero un grande risultato ottenuto,
che rappresenta ormai un vero e proprio
punto di riferimento quotidiano. Sono
stati due anni di lavoro intenso che han-

no dato molteplici spunti di crescita so-
ciale. Siete Voi tutti, collaboratori dell'as-
sociazione Dea Sport ONLUS di Bello-
na, riuscite a realizzare un ottimo luogo
d'incontro dove è possibile informarsi, ed
esprimere il proprio pensiero. In questi
due anni, caro Direttore Franco Falco,
ha dato voce in tempo reale a chiunque
volesse esprimere liberamente le sue
idee, ci ha dato la possibilità di essere
informati tempestivamente, in modo cor-
retto e con grande professionalità. Gra-
zie a voi tutti. Permettetemi di aggiunge-
re gli auguri a Franco Valeriani per la
presentazione del terzo volume "Come
eravamo" Auguri a Sandro Di Lello che
con la sua passione di tradizioni antiche
ci fa tornare indietro nel tempo. Auguri al
padre spirituale Don Luigi Merola che
tanto si prodiga per aiutare i più deboli.
Auguri al Gruppo laico missionario "Le
ali della speranza", coordinato dalle suo-
re Clarettiane di Camigliano. Auguri e

ringraziamenti a tutti i collaboratori che ci
danno tanti consigli per la nostra salute,
all'avvocato Enzo Natale all'ingegner in-
formatico Gianfranco Falco, ai consigli di
galateo di Antonietta Falco, al commer-
cialista Dr. Luigi Gerardo De Crescenzo
e non da meno auguri a Nietta per le gu-
stose ricette tradizionali. Il Natale che
vorremmo….se…. Un bellissimo mes-
saggio, mi sono commossa, mi viene in
mente una frase che ho letto ultimamen-
te "Spesso Dio diventa silenziosamente
uomo, quando gli uomini diventano uo-
mini". È difficile, però con un po' di buo-
na volontà si può migliorare e lasciare un
mondo più umano, più sano, più vivibile
ai nostri figli e nipoti. Caro direttore espri-
mo a Lei, a tutti i componenti dell'asso-
ciazione e a tutti i paesani i sentimenti di
profonda stima e affetto e gli auguri di un
Santo Natale e un felice anno nuovo ric-
co di belle novità .Con tanta riconoscen-
za.              Angelina Piscitello                

“C’era una volta... il pane”
Da noi il p ane di una

volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà - V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791
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Ed ecco spunt are il primo dentino. Le risposte ai t anti quesiti dei genitori
Dr.ssa Anna Iodice - Pediatra - Collaboratrice da Salerno

(Prima parte) - Ecco come
affrontare la crescita dei
primi dentini. I tempi della
dentizione non sono
uguali per tutti i piccoli.
Solitamente la comparsa
dei denti decidui (detti "da
latte") si verifica in una

certa sequenza, ma ogni bambino può
avere i suoi tempi. In genere, i primi
spuntano verso i 6 mesi di vita, ma la
componente genetica conta molto: se i
genitori (o i nonni) hanno messo i dentini
in ritardo, probabilmente anche ai loro
piccoli non succederà prima degli 8-10
mesi. Solo se al compimento dell'anno di
vita non è ancora spuntato alcun dente,
vale la pena di fare una visita dal denti-
sta. A grandi linee, comunque, lo schema
della dentizione decidua è il seguente:
verso i 6 mesi compaiono gli incisivi cen-
trali inferiori e, a 7-8 mesi, gli incisivi cen-

trali superiori; tra i 12 e i 18 mesi è la vol-
ta degli incisivi laterali, prima inferiori e
poi superiori, seguiti a breve distanza dai
primi molari; verso i 18-24 mesi com-

paiono i
canini in-
feriori e
superiori;
verso i 24-
30 mesi i
s e c o n d i
molari. In
totale, i

denti da latte sono 20 e possono essere
leggermente distanziati fra loro per "pre-
parare" uno spazio sufficiente ai denti
permanenti, che saranno leggermente
più grossi. I denti da latte cominciano a
cadere intorno ai 6 anni, in concomitan-
za con la comparsa del primo molare
permanente (di solito inferiore). La mam-
ma si accorge che sta per spuntare un

dentino perché il piccolo ha una saliva-
zione più abbondante. 
Quando un dente sta per uscire, alcuni
bambini possono davvero manifestare
una produzione più abbondante di sali-
va, ma non sempre succede. Piuttosto la
mamma se ne accorge perché, se ha la
buona abitudine di pulire la bocca del
piccolo con una garzina dopo i pasti,
sente una protuberanza nel punto in cui
sta per erompere il dente. Inoltre, la gen-
giva appare ingrossata, gonfia e, a volte,
anche arrossata. 
In seguito, noterà che i tessuti gengivali
si aprono per far posto al dente, che
spunterà dopo qualche giorno. Un altro
segnale inconfondibile: quando la mam-
ma mette in bocca un cucchiaino d'ac-
ciaio per dare la pappa al bebè, sente un
tintinnio provocato dal contatto con la
punta del dentino che sta uscendo. 

Segue nel prossimo numero 

Via Vinciguerra, 100 - Bellona (CE)
Info e Prenot azioni

0823 966 858 - 333 256 1702
Cucina T ipica Regionale

Chiuso il Lunedì

‘A Luna Rossa
Osteria - Pizzeria

IL "CINEPANDORO" DEL 2008
Le recensioni di Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

La settimana natalizia di
quest’anno ci ha propo-
sto “cinepattoni” di generi
diversi (comico, fanta-
scienza, animazione, ro-
mantico), ma il comico è
sempre il prediletto, e,

sorvolando il solito Natale di Neri Pa-
renti, diamo il bentornato al rinomato
trio composto da Aldo Giovanni e Gia-
como; stavolta ci propongono una pelli-
cola suddivisa in quattro episodi con un
incipit tutto orientale in cui vediamo il
maestro Tsunam impartire insegnamen-
ti pseudo-filosofici ai due bizzarri disce-
poli Pin e Puk, che tra una bastonata e
l’altra aspirano a suonare il sacro gong.
“Milano beach” è il primo sketch; prota-
goniste tre famiglie alle prese con la
partenza intelligente del 3 agosto per
una destinazione contrariata da mogli e
figli, ma alla fine sostituita da un inusua-
le campeggio nello stadio di San Siro.

Dopo un’altra pillola di saggezza del
maestro, prende vita il secondo episo-
dio “L’autobus del peccato”, in cui Aldo

veste i panni di un innamorato quasi rin-
citrullito, Giacomo quelli di un prete e
Giovanni è il suo non tanto fido sacre-
stano troppo attaccato al denaro; ma,
del resto, ”all’inferno il casco non è ob-
bligatorio”. Quadri parlanti sono i “Falsi
prigionieri” della terza storia, e a segui-
re l’ultimo episodio “Temperatura basa-

le”, dove una coppia tenta in tutti i modi
di concepire un figlio  finché non si ri-
troveranno con due bambini trovati per
caso in un cassonetto. La nuova propo-
sta filmica del trio lascia parecchio a de-
siderare, momenti di noia inaspettata e
qualche gag banale motivano la delu-
sione dello spettatore abituato alla loro
comicità di alto livello. Il film pecca di
debolezza umoristica, salvo gli assaggi
digitali degli effetti speciali in alcune
parti; la successione degli episodi fa fa-
tica a sottrarsi alla staticità atona ben
lontana dal solito brio che gli attori ci
hanno regalato nelle opere precedenti.
Tecnica digitale e musiche di Paolo Sil-
vestri sembrano essere l’unico punto a
favore. Mancanza di originalità, povertà
di battute di spirito, trame poco coinvol-
genti caratterizzano questo  ennesimo
prodotto del trio, e chi sa che magari l’a-
ver tralasciato il Natale di Neri Parenti
sia stato uno sbaglio!
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Il Mitreo di Sant a Maria Capua V etere
Dott.ssa Angela Izzo - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Calvi Risorta

A Santa Maria Capua
Vetere si conserva qua-
si intatto un mitreo, os-
sia un edificio dedicato
al dio Mitra, divinità per-
siana, il cui culto era
giunto a Roma dopo la
sconfitta dei pirati cilici

da parte di Pompeo. 
Il monumento, scoperto nel 1922, ha ac-
cesso da via Morelli, dopo la chiesa di
Sant'Erasmo. 
È uno dei pochissimi esempi ritrovati in
Italia, ed è formato da un'aula sotterra-
nea realizzata nel II, III secolo d.C., con
pianta rettangolare con volta a botte,
quest'ultima dipinta con stelle a otto pun-
te di colore verde e rosso. 
Sulla parete di fondo è l'affresco con l'uc-
cisione del toro da parte del dio Mitra che
risale al II secolo d.C. Sono raffigurati,
poi, più in basso un cane (genio del be-
ne) ed un serpente nell'atto di lanciarsi a
bere il sangue che sgorga dal collo del

toro. Compaiono, inoltre, il sole che dà al
dio il potere dell'onniscienza, la luna, la
terra e il mare, di cui Mitra è il padrone
assoluto, e due figure che hanno in ma-

no fiaccole,
che rappre-
sentano il sor-
gere e il tra-
montare del
sole. Presso i
lati di questo
ambiente sono
due file di ban-

chi continui che servivano da sedili per i
fedeli; è visibile ancora la canaletta che
raccoglieva il sangue degli animali sacri-
ficati, poi convogliato in un pozzetto. Sul-
le pareti sono visibili le tracce degli affre-
schi con i riti di iniziazione.È probabile
che, durante le liturgie, i fedeli portasse-
ro delle maschere che ne mettevano in
mostra il livello di iniziazione raggiunto.
Quel che è noto è che la vittoria sul toro
selvaggio rappresenta la vittoria dell'or-

dine sul caos e sulla barbarie e che il cul-
mine del cerimoniale era un banchetto a
base di pane (prodotto a partire dal gra-
no, cioè dal midollo del toro) ed acqua (o
forse vino, prodotto dall'uva, cioè dal
sangue del toro).Il culto di questa divini-
tà orientale, diffusa particolarmente tra le
classi più basse, fu osteggiato dal Cri-
stianesimo fino al IV sec. d. C., quando
scomparve definitivamente proprio per la
cristianizzazione dell'Impero, sancita
dall'Editto di Milano (313 d.C.) dell'impe-
ratore Costantino. Non conosciamo i
committenti del Mitreo di Capua, molto
probabilmente fu voluto da fedeli orien-
tali, secondo alcune ipotesi da mercanti,
o dai marinai che manovravano i pali del
velarium dell'Anfiteatro o dai gladiatori. 
Bisogna ricordare che gli affreschi con
scene mitriache sono  piuttosto rari, più
spesso si rinvengono sculture o bassori-
lievo, e ciò ancora una volta ci fa capire
l'importanza di Capua antica, “l'altera
Roma”, ossia la seconda Roma. 
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Agopuntura, un aiuto per chi vuole un bambino - II par te
Dr. Bruno Esposito - Ginecologo - Collaboratore da Napoli

In gravidanza, si sa,
meglio non abusare dei
farmaci. Ecco perché
strategie alternative, co-
me per esempio l'ago-
puntura, diventano di
particolare interesse in
campo ostetrico. Vi si
può ricorrere per distur-

bi come la nausea ma anche le sciatiche
o i problemi venosi, tipici del periodo. Le
applicazioni dell'agopuntura, peraltro, in-
vestono tutta la gestione del parto: indur-
re al travaglio nelle gravidanze a termine,
aumentare l'intensità e la frequenza delle
contrazioni uterine, diminuire il dolore e
favorire la dilatazione dell'utero. Uno stu-
dio svedese pubblicato dal British Medical
Journal affronta il ruolo dell'agopuntura
per le donne in gravidanza con dolore al-
la fascia pelvica. I risultati? Decisamente
buoni. l dolore della zona pelvica è una

delle lamentele più comuni tra le donne in
gravidanza ed è particolarmente doloroso
in almeno un terzo delle donne che ne so-
no afflitte. I fattori di rischio noti sono: la-
voro particolarmente duro, mal di schiena
precedenti o anche precedenti dolori nel-
la stessa zona. Quando poi si è in gravi-
danza il dolore diventa più intenso ed è
localizzato a livello della cresta iliaca po-
steriore e della piega del gluteo. Ma il do-
lore si può diffondere, riducendo la capa-
cità di stare in piedi e di camminare ma
anche quella di sedersi. In molte puerpe-
re poi, almeno il 7%, il problema rimane
presente anche dopo il parto. Un ulteriore
problema inoltre è rappresentato dalla dif-
ficile diagnosi che porta a confondere il
problema con i dolori lombari. Ma una
volta individuato il malanno come lo si
può affrontare? Il trattamento standard
contempla una cintura pelvica, un pro-
gramma di esercizi domestici e l'"educa-

zione" del paziente. Veramente efficaci?
Qualche dubbio c'è, ecco perché il tratta-
mento è stato integrato, nello studio sve-
dese, con esercizi di stabilizzazione e
agopuntura. Sono state così prese in
considerazione 386 donne in gravidanza
con il dolore pelvico e sono state divise,
in maniera casuale, in tre gruppi: un grup-
po ha ricevuto la terapia standard, un al-
tro l'ha integrata con l'agopuntura e un
terzo infine con esercizi di stabilizzazio-
ne, mirati ad aumentare mobilità e forza.
I livelli di dolore sono stati monitorati ogni
mattina e sera e tutte le pazienti sono sta-
te poi valutate da un esaminatore indi-
pendente al termine del periodo di tratta-
mento. I risultati sono stati sorprendenti.
Sia il gruppo agopuntura che quello degli
esercizi stabilizzanti hanno manifestato
vantaggi clinici rispetto al trattamento
standard con una maggiore riduzione del
dolore. L'agopuntura batte gli esercizi.
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Pignat aro: Nat ale con gli Amici della Musica 
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

Il 12 dicembre scor-
so nella sala concer-
ti del Palazzo Vesco-
vile Il Coro di Pigna-
taro ha dato il via al-
la tradizionale serie
di concerti dell'Asso-
ciazione Amici della
Musica per il periodo

delle feste natalizie. Da registrare una
prima novità: un programma di musica
sacra, quale quello proposto dall'Asso-
ciazione "Amici del canto", sorta nell'e-
state dello scorso anno, eseguito al pia-
noforte, mentre di norma si usa l'organo;
alla prima s'aggiunge una seconda novi-
tà: si è trattato di una conferenza-con-
certo che ha avuto per oggetto Lorenzo
Perosi, una vita tra genio e follia; Relato-
re il prof. Antonio Martone, Presidente
dell'Associazione e elemento del Coro di
Pignataro; Direttore il M° Guglielmo De
Maria, al piano il M° Lia Moro. Variazioni
si sono registrate anche tra i coristi con
diversi nuovi elementi, sia tra le voci ma-
schili sia quelle femminili. Soprani: D'O-
nofrio Anna, Farina Aurora, Fiorillo Rosa,
Guerriero Giancarla, Simeone Maria, Vi-
to Margherita, Zacchia Rosanna; Con-
tralti: Miele Amelia, Penna Maria e Pen-
na Rosa; Tenori: Cuccaro Antonio, For-
micola Graziano, Natale Giuseppe, Pen-
na Giorgio, Plomitallo Domenico, Scial-
done Giorgio; Bassi: Formicola Giorgio,
Magliocca Giuseppe, Martone Antonio e
Venticinque Giorgio. Si è registrata una
discreta affluenza di pubblico, che ha ap-
prezzato l'interessante programma. Do-
po una breve introduzione della prof.ssa
Rossella Vendemia, il prof. Martone ha
dato il via alla relazione cominciando a
trattare per sommi capi delle principali vi-
cende della vita di L. Perosi (1872-
1956); appena dopo è intervenuto il Co-
ro che ha eseguito il Kyrie della Missa
Prima Pontificalis a tre voci dell'Autore
commemorato, le cui musiche costituiro-
no il repertorio principale della schola
cantorum dell'Arciprete don Salvatore
Palumbo. E a proposito delle musiche

del Perosi, il relatore ha ricordato come
lo stesso Kyrie con il Sanctus, oltre a due
Ave Maria (una di Arcadelt a 4 voci, l'al-
tra di Bellini a 2 voci), abbiano formato il
programma che il Coro ha presentato al
1° Concorso-rassegna Città di Napoli,
cui ha partecipato il 22 nov. scorso, otte-
nendo il riconoscimento appunto della
esecuzione del miglior programma; e an-
cora, come il Coro abbia eseguito l'intera
Missa Pontificalis (tranne naturalmente il
Credo!) nell'Eremo di S. Vitaliano a Cà-
sola di Caserta, domenica 7 dicembre, ri-
cevendo gli apprezzamenti di numerosi
sacerdoti presenti, in particolare di uno
vicentino e di un altro spagnolo. Nella se-
conda tappa della conferenza, il relatore
ha esaminato la vasta produzione del
Perosi, costituita dagli Oratorii, dalle
Messe e dai mottetti, oltre che da un
gran numero di altre opere, sofferman-
dosi in particolare sulle Messe caratteriz-
zate dalla tendenza ad armonizzare il
canto gregoriano e la musica polifonica.
Tra i mottetti, il Coro ha poi eseguito una
delicata Ave Maria a due voci. Il relatore
non ha poi sottaciuto le vicende tristi che
portarono Perosi alla "follia" e alla inter-
dizione: fu quello il periodo più buio della
sua vita, che si protrasse, tra alti e bassi,
per circa un trentennio (1906-1935); al
termine della trattazione di questo aspet-

to, è stato eseguito il Sanctus-Benedic-
tus della Pontificalis.
Al periodo della follia, il relatore ha fatto
seguire una serie di aneddoti e curiosità
su aspetti piacevoli della vita di Perosi (la
sua strabiliante memoria, il suo vegetari-
smo, il suo igienismo, la sua umiltà e ri-
servatezza, l'imprevedibilità del genio,
ecc.); è seguita l'esecuzione di Ave ma-
ris stella ad opera del tenore solista Gio-
vanni Giuliano. L'ultimo aspetto trtattato
ha riguardato le grandi amicizie coltivate
(e ricambiate) da Perosi: con ecclesiasti-
ci come don Luigi Orione, papa Pio X,
Eugenio Pacelli, e con musicisti (B. Gigli,
Mascagni, G. Puccini, A. Toscanini); con
letterati quali Fogazzaro e addirittura si è
accennato a dei contatti cercati da D'An-
nunzio, ma non accolti dal Perosi, che
vedeva l'altro schierato sulla trincea op-
posta. Il concerto s'è concluso con la
esecuzione del Gloria della Pontificalis
che con il suo finale travolgente ha strap-
pato i più calorosi applausi del pubblico.
Il prof. Martone ha auspicato nella sua
conclusione che la figura del "piccolo
prete di Tortona", possa essere riscoper-
ta e conosciuta maggiormente fra i gio-
vani attraverso registrazioni in CD e
DVD delle sue composizioni principali,
con l'inserimento del suo nome nei testi
scolastici. 

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121



Pagina 17

Mettere "a terra" comfort e buon umore
Antonietta Falco - Collaboratrice da Vitulazio

Classici o dalla fan-
tasie pop, artigianali
o industriali, di tap-
peti c'è n'è davvero
per tutti i gusti e le
esigenze, per vestire
di colore gli spazi

della casa e arricchirla di materiali
morbidi e confortevoli. La prima colle-
zione che vi segnaliamo è rivolta a chi
ama un design ironico e non conven-
zionale, capace di trasmettere dei
messaggi 'consapevoli'; si tratta dei
tappeti della Dan Golden Rug Collec-
tion, creazioni di grande successo, dal
disegno grafico e fumettoso, che arre-
dano le case più cool della East Coast
statunitense. La collezione è stata
messa a punto dal designer california-
no Dan Golden, studioso di pittura
iperrealista e amante di artisti come
Condo, Schnabel e Basquiat. Il giova-
ne artista (nato a Los Angeles nel
1970) esordisce come fumettista con
la popolare striscia 'Golden Boy', suc-

cessivamente conosce il collega Ford
Lininger a San Francisco (attualmente
suo compagno di vita e lavoro) e l'inte-
sa tra i due produce, nel 2007, la pri-
ma collezione di tappeti dai nomi stra-
vaganti come 'Crazy new shit', 'Keep
Dogs Off Grass', 'Morphine', tutti ispi-
rati ai personaggi inventati dallo stes-
so Golden. A gennaio 2008 i due desi-
gner hanno aperto il loro negozio a
Soho e hanno disegnato una nuova
collezione per la Sherman Oaks Col-
lection, l'azienda neozelandese che
produce tappeti in lana dura, più resi-
stenti alle macchie. Chi ama l'essen-
zialità del design scandinavo e i mate-
riali naturali, può dare un'occhiata ad
Encore, la collezione di tappeti ideata
dalla design Hanna Korvela e realiza-
ta da Escandic
(http://www.escandic.it). Sulla trama in
fibra di cellulosa si intrecciano linee di
morbida fettuccia in cotone 100%,
creando grafismi in rilievo. I tappeti
Encore possono essere utilizzati da

entrambi i lati e sono disponibili in di-
ciotto colori differenti, per separare in
modo discreto gli ambienti della casa.
Leggeri, sottili, eppure robusti, sono
destinati a durare nel tempo e sono la-
vorati con il trattamento Soft Care, per
mantenerli morbidi negli anni. I prodot-
ti della linea Encore non raccolgono
polvere: nascono infatti dalla collabo-
razione dell'azienda scandinava con
l'Associazione finlandese per l'asma e
le allergie. Anche Sentou.fr, una della
gallerie on line più popolari tra gli ap-
passionati di interior design, amata per
la fantasia dei suoi articoli, propone
tappeti messi a punto da artisti emer-
genti. Tra gli altri, vi segnaliamo la li-
nea Pastilles, ideata dalla giovanissi-
ma Florance Garrenne. Si tratta di un
set di tappeti tondi, disponibili in di-
mensioni differenti e realizzati in acrili-
co che, dislocati tra gli ambienti della
casa, disegnano dei 'percorsi' colorati
ispirati ai sentieri fumettosi del Mago di
Oz, il mitico film di Victor Fleming. 
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Teatro a Pignat aro
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Oltre alle p artite del

NAPOLI
si può assistere a quelle

della 

JUVE 
per tutto il campionato

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)

Come in tutti i nostri paesi, nel periodo
delle feste natalizie, così anche a Pignata-
ro c'è gran fermento di iniziative: oltre agli
Amici della Musica che organizzano vari
concerti (vedi il programma nel numero
precedente), ai Cori che propongono il lo-
ro concerto di Natale, esibendosi nelle va-
rie parrocchie della nostra Diocesi, oltre
alle tombolate organizzate dalla Pro Loco
Pinetarium e alle varie manifestazioni fe-
stose di Natale, Capodanno e Befana, of-
ferte in particolare ai bambini dal Comune
in collaborazione con la stessa Pro Loco,
quest'anno si è inserita anche la beneme-
rita Associazione ONLUS "Insieme per l'u-
nità dei popoli" (che già in vari momenti
degli anni scorsi si è fatta promotrice di in-
teressanti iniziative per aiutare popolazio-
ni africane in via di sviluppo) che ha orga-
nizzato la simpatica rappresentazione del-
la commedia "Cose 'e pazze a Pietrascu-
ra" con la regìa di Angelo Bovenzi (autore
tra l'altro di uno spassoso poema in dialet-
to pignatarese in cui passa in rassegna i
più espressivi tipi del paese). Eccone in
breve la trama: in un paesino campano, il

giovane parroco, per avvicinare i suoi par-
rocchiani a Dio, inventa, ma in buona fe-
de, qualche piccolo miracolo; egli è deter-
minato a difendere i più poveri e indifesi,
ma si scontra con l'ipocrisia e gli interesse
dei benpensanti, dei ricchi e potenti. Inter-
viene anche il Vescovo che però non ri-
esce a sciogliere i dubbi e il travaglio inte-
riore del giovane parroco, la cui momenta-
nea "pazzia" risulterà provvidenziale. 
Ad interpretare il parroco è Luigi Palmesa-
no, che si avvale del sacrestano Giorgio
Adduce e la perpetua Lina Palmesano; il
Vescovo è Giuseppe
Sabino; c'è poi il Sin-
daco Crescenzo Pal-
mesano, l'assessore
Paolo Del Vecchio e
sua moglie Manuela
Rotoli; altri personag-
gi: l'avvocato (Angelo
Sabino), un contadi-
no (Mario Russo), ci
sono poi i nobili del
baronaggio: la baro-
nessa Franca Morelli,

la baronessina M. Teresa Formicola, e il
baroncino Gianni Palmesano; e ancora: la
maestrina Anna Russo, Celeste (Giusep-
pina Di Feola), Valerio Magliocca e Giu-
seppe Adduce che interpretano personag-
gi omonimi. 
Mario Russo si cura delle luci, Gianni Mar-
cello e M.T.Formicola delle scene; con
funzione di suggeritrici: Giada Rotoli e An-
gela Romano. 
Il ricavato vien devoluto per realizzare il
progetto "Una Casa" per una famiglia del-
le Filippine".

SUPERMERCATO 
di Antonio D' Andrea

via B. Sanniti 26 - Calvi Risorta (CE)
AUGURA BUONE FESTE 

A TUTTI I CLIENTI

Il pettegolezzo
D.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

Perché esiste il pet-
tegolezzo? Perché
le persone si ritro-
vano per sparlare
degli altri? Come
mai questa pratica è
diffusa in tutte le
culture? Il pettego-
lezzo oggi viaggia

attraverso i canali di comunicazione più
all'avanguardia. 
I siti internet che si occupano si gossip
sono tra i più visitati, le riviste scandali-
stiche le più lette. In passato erano le
comari, quasi sempre anziani e possi-
bilmente zitelle che "private della vita
pubblica, … rendono pubblica la vita
privata" (Kapferer). Già l'antropologo
Levi-Strauss osservò che anche in una
comunità primitiva di indiani del Brasile,

anziani e bambini si riunivano di notte
per parlare di particolari piccanti della
vita di coppia di giovani adolescenti. Il
pettegolezzo sembra essere quindi

paragona-
bile ad un
impu l so ,
come scri-
ve Primo
Levi nella
sua opera
"Del pette-
go lezzo"
esso è:

"una forza della natura umana. Chi ha
obbedito alla natura trasmettendo un
pettegolezzo, prova il sollievo esplosivo
che accompagna il soddisfacimento di
un bisogno primario". Non vi e dubbio
però che la funzione principale del pet-

tegolezzo sia quella di movimentare
delle conversazioni monotone e scarsa-
mente interessanti, inoltre serve a crea-
re un clima di condivisione e di apparte-
nenza al gruppo. Ma la funzione ultima
del pettegolezzo è quella di preservare i
contesti sociali dalla "deriva morale"
(Sabini, Silver-1982). Attraverso il pette-
golezzo il gruppo punisce indirettamen-
te il trasgressore della morale comune,
in altri casi però esso aiuta ad aggiorna-
re le regole vigenti. Non è però possibi-
le nascondere gli aspetti negativi del
pettegolezzo, che può essere il modo
ideale per praticare vili vendette, espri-
mere invidia e rancore e ferire ingiusta-
mente un rivale. Il pettegolezzo viene
spesso usato per emarginare persone
poco gradite e denigrare individui di cui
si ha paura. 
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Inaugurato il casello di S. Maria C.V . - (CE)
Il 16 dicembre u.s. è stato inaugura-
to il casello autostradale di S. Maria
C.V. Un'opera attesa da oltre un
ventennio e che, finalmente, ha dato
il giusto riconoscimento ad una città
meritevole di avere una svincolo au-
tostradale. All'inaugurazione dell'im-
portante opera sono intervenuti: On.
Antonio Bassolino, Presidente della
Regione Campania; dr. Giovanni
Castellucci, Amministratore Delega-
to di Autostrade per l'Italia; On. En-
nio Cascetta, Assessore ai Trasporti
della Regione Campania e Dr.Mauro
Coletta, Direttore dell'Ispettorato di

Vigilanza per le Concessioni Auto-
stradali di Anas. Per la realizzazione
dello svinco-
lo, sono stati
spesi 8 milio-
ni di euro di
cui 2 a carico
della Regio-
ne Campa-
nia. Lo svin-
colo è composto da 9 piste (3 in en-
trata e 6 in uscita con 2 riservate ai
clienti Telepass) e consente il colle-
gamento con la superstrada Caser-
ta-Capua e con la viabilità esterna

del comune di S. Maria C. V. I lavori,
fortemente voluti dall'allora Ministro

per le infrastrut-
ture, Antonio Di
Pietro, iniziarono
il 7 agosto del
2006 con l'impe-
gno dell'anzidet-
to Ministro di se-
guirne, personal-

mente lo svolgimento. Infatti, lo stes-
so Ministro Antonio Di Pietro, dopo
due mesi, il 4 ottobre del 2006 ritor-
nò sul posto sia per accertarsi sul-
l'andamento dei suddetti lavori che
per inaugurare un'altra importante
opera: la superstrada Caserta-Ca-
pua. Con il cambiamento al vertice
Istituzionale, l'attuale Ministro per le
Infrastrutture e trasporto, Sen. Altero
Matteoli, si è interessato affinché i la-
vori si fossero conclusi rispettando i
tempi previsti per l'apertura. Causa
l'imprevedibile perturbazione atmo-
sferica che si è abbattuta in questi ul-
timi giorni sulla zona, si è verificato
un ritardo, comprensibile, di soli 11
giorni. Un'altra opera altrettanto im-
portante, dal costo previsto 11 milio-
ni di euro.è il prossimo svincolo di
Maddaloni sulla A30 Caserta-Saler-
no che consentirà una migliore ac-
cessibilità alla zona del polo interpor-
tuale Marcianise-Nola e alla viabilità
esterna partenopea e si collegherà
alla strada Caserta-Benevento. 

Almeno sceglietelo più giovane
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

L'evoluzione ma-
schile si è fermata
un gradino più in
giù, diciamolo una
volta per sempre.
Loro sanno benissi-
mo che cosa è ses-
so e che cosa è

amore. Io no. E sono femmina. Pri-
ma di capire bisogna provare. No,
non siamo solo animali, entra in gio-
co, oltre la passione, l'intesa menta-
le, l'odore, le idee, i sentimenti che
all'inizio possono essere anche tie-
pidi, ma che prima di un amplesso
devono di certo essere la molla che
muove la passione ardente. Loro, i
maschi, invece hanno un codice di-
verso: sanno a priori, prima ancora
di conoscerti, che cosa è sesso o
amore. Ma mica te lo dicono, no bi-
sogna capirlo, come? Dipende dalla

qualità dell'amplesso. Se un uomo è
attento ai particolari, se invece di
puntare lì dritto all'obiettivo, che si
consuma in pochi minuti, comincia
con le coccole e le carezze e i baci-
ni allora siete entrate nella sfera del-
le donne che possono essere ama-
te, se invece pensa esclusivamente
a se stesso e magari lì, steso sul let-
to, chiude gli occhi aspettando vo-
stre azioni, allora è sesso. Solo ses-
so. Senza altro orizzonte. Non per-
dete tempo, fuggite, non avrete nè
un piacere temporaneo, nè una sto-
ria d'amore travolgente. L'unica ec-
cezione, i soli che possono indurre
in errore sono quelli che non hanno
superato i 25 anni,
certo anche loro
puntano all'obietti-
vo, ma se siete ac-
corte almeno pos-
sono perdersi in
coccole. E tra un
piacere tempora-
neo e l'altro alme-
no ve lo siete scel-
to giovane. 

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

ITALIA STYLING 
Parrucchiere uomo donna

DINO
Via Garibaldi, 9 

Calvi Risort a-Visciano
Gradit a la prenot azione 

Info: 3331542125

Le tue inserzioni su
quest a testata rest ano

per sempre su 
www.deanotizie.it

AUTOSTRADA A1
USCITA

SANTA MARIA C. V.
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Le feste… i pranzi… e l'orticaria!
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

Durante le feste nata-
lizie gran parte delle
persone eccede con
l'alimentazione ed è
proprio in questo pe-
riodo dell'anno che
una delle più comuni
affezioni cutanee, l'or-
ticaria acuta (OA), ten-

de a manifestarsi con più frequenza.
Sembra che il 20-30% degli individui ab-
bia almeno un attacco di OA nella vita.
Si manifesta clinicamente col pomfo (ve-
di foto), una lesione pruriginosa, eleva-
ta, spesso appiattita in cima, solida con
margini netti. La maggior parte dei pom-
fi è circondata da chiazze rosse di varie
dimensione. I pomfi si sviluppano rapi-
damente ed in genere possono sparire
velocemente (da pochi minuti ad alcune
ore), per ricomparire di nuovo in altre se-
di corporee; la grandezza può variare da
alcuni mm, fino a lesioni enormi che co-
prono complete regioni corporee (ortica-
ria gigante). II prurito che si associa al-
l'orticaria è normalmente molto forte,
specie di sera e di notte, ciononostante,
le lesioni vengono quasi sempre sfrega-

te ma non grattate. Nella maggior parte
dei casi nella OA c'è solo un coinvolgi-
mento cutaneo, ma in casi più gravi può
verificarsi un improvviso gonfiore di alcu-

ni distretti cor-
porei (detto an-
gioedema), più
frequentemente
al viso, che se
coinvolge la ca-
vità orale (glotti-
de o laringe),
può causare
una vera emer-
genza per la vi-
ta, in quanto il

paziente rischia il soffocamento. La cau-
sa in assoluto più frequente della OA è
da ricercarsi in ambito alimentare. Ci so-
no alcuni alimenti che spesso arricchi-
scono le nostre tavole in questo periodo,
che scatenano la crisi. Tra i tanti che po-
trei citare vi sono: crostacei e frutti di ma-
re, pesce fresco (acciughe, salmone,
tonno), frutta (kiwi, ananas, agrumi); frut-
ta secca (uva sultanina, arachidi, mais,
nocciole, noci, mandorle); cioccolato; pi-
selli, ceci, lenticchie, fagioli; coca cola e

bevande contenenti cola, vini, birra e
spumanti. Ci sono tantissimi altri cibi,
conservanti e coloranti, ma l'elenco sa-
rebbe troppo lungo. La terapia dell'OA
prevede farmaci per via orale, in quanto
le creme e gli altri prodotti applicati sulla
pelle sono inutili, al più dannosi. Il consi-
glio che posso dare è di non esagerare
con l'alimentazione e non mescolare 1 o
più cibi incriminati cosa che aumenta le
possibilità di scatenare la crisi. Se, ciò
nonostante, l'orticaria si dovesse verifi-
care lo stesso, recarsi prontamente dal
medico, specie se di base si è soggetti
allergici, nell'attesa eliminare completa-
mente tutti i cibi incriminati, evitare di
prendere farmaci fai da te (i medicinali
sono la seconda causa più frequente
nello scatenare l'OA dopo gli alimenti),
evitare creme e medicamenti topici e be-
re molta acqua. Buon Anno. 

Dipendenti pubblici: circolare sulle assenze 
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Retribuzione ridotta per i

primi dieci giorni di assen-

za in caso di malattia, a

prescindere dalla durata.

Alla terza assenza per ma-

lattia nell'arco dell'anno so-

lare e per le assenze su-

periori a dieci giorni, i dipendenti pubblici sono

tenuti a presentare all'amministrazione un cer-

tificato medico rilasciato dalle strutture sanita-

rie pubbliche o dai medici convenzionati, in

quanto parte del Servizio Sanitario Nazionale.

Le amministrazioni hanno l'obbligo di richiede-

re la visita fiscale anche nel caso di assenza

per un solo giorno. Su queste disposizioni, pre-

viste dall'art. 71 del decreto legge 112/2008, il

ministro Brunetta ha voluto dipanare qualsiasi

dubbio di applicazione con una circolare firma-

ta il 17 luglio scorso. La circolare - concordata

con l'Anci (Associazione nazionale comuni ita-

liani) - fornisce indicazioni alle amministrazioni

circa l'incidenza delle assenze dal servizio ai fi-

ni della distribuzione dei fondi per la contratta-

zione collettiva, ribadendo i principi in materia

di premialità e chiarendo che comunque nes-

sun automatismo è consentito nella distribu-

zione delle somme. Viene posto, in particolare,

l'accento sulla necessità di valutare l'apporto

individuale per ottenere premi di produttività, di

risultato e incentivi. I contratti collettivi dovran-

no quantificare i permessi retribuiti spettanti,

stabilendo sempre un monte ore massimo.

Nel caso di fruizione del permesso per l'intera

giornata, per impedire distorsioni nell'applica-

zione delle disposizioni ed evitare che i per-

messi siano chiesti e fruiti sempre nelle gior-

nate in cui il dipendente dovrebbe recuperare

l'orario, l'incidenza dell'assenza sul monte ore

a disposizione del dipendente deve essere

computata con riferimento all'orario di lavoro

che il medesimo avrebbe dovuto osservare

nella giornata di assenza.

IL 2009 SIA UN
ANNO FELICE

E SERENO

MEA
NOX

pub & food
Gennaro
Gaudino

Un incontro tra amici? Una serat a da ricordare? Un avvenimento da festeggiare? Da noi... Puoi.
Via Veneto, 57 - Camigliano (CE) - T el: 389 198 6346 --- 338 435 5621 - gennyg@meanox.it

LONG - C
OCKTAIL

RUMERIA
Le serate sono alliet ate da Musica Live, Karaoke
Balli di Gruppo. Dopo la mezzanotte: Discoteca

Sono disponibili menù: 
Mare (euro 35,00); Monti (euro 25,00)

Vasta varietà di pizze
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Sfida Penna a Penna
Vitulazio batte T orre del Greco 24 a 18

Emanuele Di Rubba - 5A "G.L. Radice" di Vitulazio
Prima sfida per aggiudicarsi i libri della
Galassia Gutenberg. Vittoria per Vitula-
zio: i bambini esultano. 2 Novembre
2008. Alcuni alunni della scuola "G.L.
Radice" di Vitulazio e della scuola di Tor-
re del Greco si affrontano penna a pen-
na per rispondere alle domande sul libro
"Sette Robinson su un'isola matta" e sui
mezzi di trasporto. Ecco che arrivano gli
alunni della scuola di Vitulazio pronti e
pieni di grinta. Uno di loro ci ha detto:
"Sarà dura ma forse ce la faremo". Gli
alunni della scuola di Torre del Greco
con i loro cappellini gialli e pronti a vin-
cere si dispongono di fronte alla squadra
di Vitulazio. C'è una grande rivalità fra le
due squadre. La gara inizia e il tempo
passa velocemente. La prima sfida si è
conclusa e Vitulazio passa subito in van-

taggio. Gli alunni hanno
sbagliato solo una do-
manda sui mezzi di tra-
sporto ma non sembra-
no molto abbattuti. La
gara si fa sempre più
entusiasmante. È molto

bello vedere bambini lavorare in gruppo.
Arriva il momento decisivo. I giudici sono
pronti a comunicare il punteggio finale:
c'è una grande ansia e ... Vitulazio vin-
ce!!! Gli alunni hanno totalizzato 24 pun-
ti su 35 battendo il record stando alle pa-
role di Giuseppe, uno degli organizzatori
del campionato. I bambini e le maestre
festeggiano la prima vittoria. E' stata per
loro una grande sfida ma non solo: han-
no anche imparato che è molto diverten-
te lavorare insieme.

I Citt adini chiedono, il Professionist a risponde
Donato Bencivenga - Sindacalista - Collaboratore da Bellona

Mia moglie è artigia-
na del settore abbi-
gliamento. Ha 3 di-
pendenti per le quali
non ha versato i con-
tributi da alcuni anni,
per molteplici motivi,
non solo finanziari.
Le dipendenti sono,

comunque, coperte da contribuzione
(come è doveroso) ed il debito contribu-
tivo è solo a carico di mia moglie? 
G. G. Capua
Se non sono versati i contributi previ-
denziali da parte di sua moglie, in quali-
tà di azienda, le dipendenti non hanno
una copertura assicurativa e comunque
in ogni caso il debito è solo di sua mo-
glie.
Ho 46 anni e sono stata impiegata pres-
so un'azienda commerciale fino allo
scorsomesedi agosto (in totale 16 anni).
Vorrei sapere quel'è il requisito minimo
contributivo per avere, a 60 anni, il trat-
tamento pensionistico? Inoltre, se non
dovessi rioccuparmi, mi conviene chie-

dere di effettuare versamenti volontari?
G. M. Pastorano
Per accedere al trattamento pensionisti-
co in oggetto occorre aver versato 15
anni prima del 1992. Dopo tale data oc-
corrono 20 anni di contribuzione e di con-
seguenza secondo il mio modesto para-
re conviene, se non si trova un'altra oc-
cupazione, essendo anagraficamente
giovane, proseguire con i versamenti vo-
lontari. 
Ho 58 anni di età, 31 anni di contributi e
sono un pubblico dipendente. Se, in atte-
sa dei 65 anni per la pensione, lasciassi
il lavoro, conserverei il diritto ad ottenere
la prestazione dall'Inpdap o i miei contri-
buti passerebbero all'Inps?
R. D. Caserta

I contributi versati durante la vita lavora-
tiva si trovano all'ente previdenziale inp-
dap,di conseguenza quest'ultimo si farà
carico, appena maturati i requisiti ad
elargire la prestazione pensionistica do-
vuta. Se invece si lascia il lavoro di pub-
blico dipendente, e si trova un lavoro  nel
settore privato, dove l'ente pensionistico

è l'Inps, si passerebbe in un ragiona-
mento di totalizzazione di contributi.
Fra poco più di due anni potrei andare in
pensione col massimo dei contributi. Nel
caso di totalizzazione (i miei 40 anni sa-
ranno costituiti da 25 presso l'ex Inpdai
fino al marzo 1996 e 15 presso l'Inarcas-
sa). Gli ultimi 10 anni da prendere in con-
siderazione per il calcolo della pensione
sono solo quelli versati presso l'Inarcas-
sa) oppure sulle due 2 quote (intendo 10
anni su Inpdai e 10 su Inarcassa)? 
G. F. Capua
Il valore economico della pensione viene
calcolato prendendo in esame i redditti
degli ultimi 10 anni di lavoro, facendo
una media dei migliori 5. Quindi, nello
specifico l'ente pensionistico che provve-
derà all'erogazione della prestazione è
l'Inarcassa. 
Mia moglie ha lavorato, come segretaria
d'azienda, prima di sposarci. Poi ha pro-
seguito con i versamenti volontari fino ad
arrivare a 785 contributi settimanali entro
il 31 dicembre 1992. A giugno 2009 com-
pirà 60 anni. La sua pensione decorrerà
da luglio o da ottobre 2009? Il mio reddi-
to annuo si aggira attorno ai 27 mila eu-
ro. Questa cifra consentirà l'integrazione
al minimo alla prestazione di mia moglie?
V. G. Capua 
Spero di rispondere in modo esaustivo
alle tre domande in oggetto:
1)-Avendo raggiunto con 785 contributi
settimanali entro il 31/12/1992 la signore
al compimento dei 60anni di eta' ,ha di-
ritto alla pensione di vecchiaia .
2)-La decorrenza della pensione sara' ot-
tobre 2009.
3)-Essendo una prestazione legata ai
contributi ,quindi prettamente personale,
il redditto del coniuge non influisce sul
calcolo della medesima. 
Vorrei sapere se è vero che negli anni bi-
sestili (uno ogni 4 anni) l'INPS deve cal-
colare un giorno in più di lavoro svolto e
se ciò potrebbe dar luogo all'accredito di
53 settimane in quegli anni, al posto di
52? B. M. Bellona 
No. L'inps calcola l’anno lavorativo sem-
pre suddiviso su 52 settimane lavorative. 

PRESSO IL CENTRO DI FISIOTERAPIA & RIABILIT AZIONE

Dott. ENNIO CINQUEGRANA
si pratica anche TECARTERAPIA: novità nella terapia del

dolore e nella traumatologia sportiva
Via Cenname, 14 - Camigliano (CE) T el. 0823 879 164 --- 339 724 6031

Via Marconi, 57 - V itulazio (CE) P ARAMEDICA ELISIR
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Via Aldo Moro
p.co Mary Anna

Bellona (CE)
Telefax 0823 990916 - Cell. 339 716 6541

AUGURI
Miriam D'Aiello

a soli 21 an-
ni, il giorno
16 dicembre
u.s. presso
l'Università
di Cassino,
si è laureata
in Scienze
della Comu-
n icaz ione ,
Con la tesi:
"Analisi de-

gli articoli di giornale sugli autori mi-
norenni di reati". Con orgoglio si
complimentano i genitori, la sorella i
cugini e i tanti amici con cui la gio-
vane Miriam ha festeggiato la laurea
in un noto locale gastronomico di Vi-
tulazio.fino a tarda serata. “La tua
esotica bellezza faceva sognare
tanti giovani, ora, anche dottores-
sa... Chi ti potrà avvicinare?” IR-
RANGIUNGIBILE per tanti sognato-
ri. Alle infinite felicitazioni non pos-
sono mancare quelle della nostra
Redazione. Ad Maiora.

Grandi Campioni a Casert a
Dr. Giuseppe VINCIGUERRA - Fiduciario Locale CONI - Collaboratore da Bellona

Organizzata dal Comi-
tato Provinciale del
CONI, presieduto dal
dott. Michele De Simo-
ne, lunedì 22 dicembre
2008 nel Salone d'O-
nore del Real Palazzo
del Belvedere di San

Leucio si è svolta, alla presenza di auto-
rità politiche - S. De Franciscis, Presi-
dente della Provincia, A. Piscitelli, As-
sessore allo Sport della Città di Caserta,
gli on. D. Zinzi, R. Suppa e P. Santulli,
parlamentari nella precedente legislatu-
ra, civili - E. Monaco, Prefetto di Caserta
e militari- gen. A De Vita, Comandante
del Gruppo RAV di Capua - la cerimonia
di consegna dei Premi Coni, delle Stelle
al Merito Sportivo e delle Medaglie al Va-
lore Atletico a società, dirigenti, tecnici
ed atleti meritevoli della provincia di Ca-
serta, che si sono particolarmente distin-
ti nelle proprie discipline sportive nel cor-
so del 2008 e negli anni precedenti. Tra
i tanti, molti i giovani atleti premiati con
Medaglie al Valore Atletico e con Premi
Speciali: nel Tiro a Volo, Giancarlo Tazza
campione mondiale universitario 2008, e
Giuseppe Ciccarelli campione italiano
fossa; nel Judo, Elio Verde argento ai
campionati europei u. 23 e oro ai cam-
pionati italiani 2008, Francesco Faraldo,
campione italiano 2007; nel Tiro con l'Ar-
co, Luca Di Benedetto campione euro-
peo juniores ed argento al campionato
mondiale 2008; nel Pugilato, Francesco
Rossano campione italiano 2008 Kg.91
e Vittorio Parrinello già campione italiano

2006; premio speciale nel tennis a Giu-
seppe De Pasquale di Capua, quale ar-
bitro internazionale. Di questi giovani at-
leti probabilmente sentiremo parlare nei
prossimi anni. Inoltre sono stati assegna-
ti i Premi Coni Reggia d'Oro per le pro-
mozioni conseguite nel 2008 alle società
Eldo Iuve Caserta (pallacanestro serie A)
Real Marcianise ed Aversa Normanna
(calcio 1^ e 2^divisione nazionale lega
Pro) e Capua (pallamano serie A). Per la
cronaca, la premiazione delle società di
calcio è stata effettuata dal dott. Achille
Cuccari, Presidente provinciale della
FIGC. La cerimonia si è conclusa alla
presenza della madrina della serata, la
pluri campionessa russa YELENA ISIN-
BAEVA, oro alle Olimpiadi di Atene e Pe-
chino, Campionessa mondiale di Salto
con l'asta e primatista mondiale con il re-
cord di metri 5,05 e del suo allenatore Vi-
tali PETROV, direttore del Centro Mon-
diale IAAF di Formia per il salto con l'a-
sta; ad entrambi è stato attribuito il Pre-
mio CONI Reggia D'ORO. Per lo scri-
vente, già insignito della Stella al Merito
Sportivo nel 2007 e che pure ha calcato

per alcuni anni le pi-
ste e le pedane di
Atletica Leggera
quale Arbitro e Giu-
dice di Gara Nazio-
nale, è stata un'e-
sperienza formidabi-
le quella di poter
scambiare (con l'ov-
vio aiuto di un inter-
prete) un brindisi di
auguri e di fare delle

foto ricordo con la grande campionessa
nel corso del ricevimento che ha conclu-
so la magnifica serata di Sport della pro-
vincia di Caserta. 

R. Suppa, G. Bonacci, Y. Isinbaeva, G. Vinciguerra
G. Vinciguerra - Y. Isinbaeva S. Vinciguerra

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? 

Incontriamoci al Bar 
Medaglia d’Oro 
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099

Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 0823 961 902 
Costanzo Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo 

(Non st abilito)

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 4 gennaio 2009 Fusco
Domenica 11 gennaio 2009 Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
(Non stabilito)

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) -  - Formicola, (Ref. Di Gae-
tano Nataly 340 067 6479) Liberi, (Ref.
Diana Annamaria 338 294 9647) 

Bellona
Gennaio 17-18 - Febbraio 14-15
Marzo 14-15 - Aprile 4-5
Maggio 16-17 - Giugno 13-14
Luglio 11-12 - Agosto 1-2
Settembre 5-6 - Ottobre 10-11
Novembre 14-15 - Dicembre 12-13

Camigliano
Marzo 8 - Giugno 21 - Settembre 27

Formicola
Febbraio 8 - Giugno 7 - Ottobre 4

Liberi
Maggio 24 - Novembre 29

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni
Prima pagina: mm. 45 x 87 euro 100
Ultima pagina: mm. 45 x 87 euro 50
Pagina interna: mm. 45 x 87 euro 30
Per spazi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri, Annunci, Necrologi mm. 40 x 58
euro 30; con foto euro 40
I costi sono IVA inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accettano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 16 gennaio 2009

Museo Camp ano di Capua (CE).

Orario di apertura al pubblico :
Giorni feriali: 9.00  - 13.30
Domenica: 9.00 - 13.00

Apertura sportello informazioni: 
martedì e giovedì 15.00 - 18.00
Chiusura: Lunedì e festività civili e reli-
giose (S. Patrono 5 febbraio)

Indirizzo:
Via Roma 68 - 81043 Capua (CE)
Tel.: 0823 620035 - 0823 620076
Fax: 0823 620035
E-Mail:
museocamp ano@provincia.casert a.it
Sito web: 
www.provincia.casert a.it/museocamp ano

Tariffe: 
Biglietto intero:   4,13 �.
Biglietto ridotto:  2,07 �.

Riduzioni e Convenzioni:
50% per soci Touring Club Italiano e
gruppi di almeno 10 paganti
30% per tessera Campania 
Artecard (�.2,90) 

Gratuito: 
Cittadini di età inferiore ai 18 anni e su-
periore ai 60 anni, soci I.C.O.M e scola-
resche. La prima domenica del mese
per i cittadini residenti nella provincia di
Caserta.

BAR DEL SOLE
Vendemia Andrea

C.so It alia, 29 
Pastorano 

Augura 
BUONE FESTE
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

tel. 0823 966907 
Si riceve per appuntamento

Dal 1984
nel settore.

Successo con -
seguito con
Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (Casert a)
Tel. 0823 966 021

Supermercato 
DECO’

Margherita
Merolillo

La nostra offert a per le Feste: 
Un prosciutto 

disossato “Montorsi” 
Euro 50,00

Frutt a e 
Verdura

Largo Santella
Bellona (CE)

Loc. Monticello
Bellona (CE)

Info: 0823 965 303
339 274 9195
339 883 4962

Ristorante La Forchett a d’Oro
Il cibo è una cosa seria, fidati di chi ha p assione ed esperienza. Michele ‘O Pont - Una vit a tra i fornelli


